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DELL' IDEA. 

È l'ultimo fferminatore flagello 
dell'Ira celefte 6 la Pefìiienza— , 
come per bocca dello ftcflo Di- 
vino Oracolo Icggcfi nei Levili* 
co, («)ove dopo di mmaccujtt^i 
A rubello Ifraele la Fame/li-^* 
Guerra, la Sterilità della T^rti, 
<d altre penoiè calamiti , fl.ri- 
{erba l'alta onnipotente fila Mano per lVftremo , 
più fevero c 8 flig"o iUormidabil.^mo della Pefte, cosi 
dicendo: Suoi ' Svcc voluti hit rtttftrf JrfcipR «, 
& arnbulaverith ex adverfo mibi , ego quyae con! l* 
vosxtdverfus incedetti-, C percufiam Mi Jtptitt prof v r 
peccala vedrà , indueamque fuper voi gìadtum ultore « 
Aderii mei : cuir.que rcs ctnfvgeritn tn Vrbes,mUa«t 
PeMcnthm in medio -vepri ; f oJlquain cov frigero baca- 
lum paniceli» ; itajttdcccm multerà ir, uno cltbanò 
coquavt pane) , & riddarti eoi ad pondut ; & comde- 
ti:, & non fatmabhmni . G iurta mente conviene a-, 
quefta Capitale , ed alla Sicilia tutta , il riconofeefe-. 
fol dal Celo la propria falvezza , e liberazione ; men- 
tre n.-l tempo eh? attaccollì sf micidiale veleno nel 
Magno i 745 . , e eh. inf.ftare avrebbe dovuto mife- 
r ? mùite tutto il Paefe , udefi prodigiofa.nentt arrc- 
Ihtu ne' fuoi puncipj , e confinato nella nobile Città 
di Mulina col fuo Diuto.no , una delle rmomite Ot- 
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tàdt Europa, e fra le principali di qtiefto Regno, 
non men pe' Angolari pregi , che profufamente fpar- 
fe in Iti ia Natura coir amenità del Sito , dolcezza^ 
<kl Clima i fecondità della dcliziofa Campagna , ed 
impareggiabile bellezza , e fimmia dei Porto , pofto 
fra' due Mari fonico , e Tofcano , che s'unifeono lot- 
tando infiemè all'apertura del vkin Faro , abbaitanza 
noto , ed ammirabile nellfc Storie , c nelle Favole , a 
che *1 rendano opportuno ad un fioritiffimotrafPco , 
e commercio delle Nazioni ftraniere \ ina altresì per 
gli ornamenti dell'Arte , e deirinduftrie con la ma- 
gnificenza delle fabbriche, Ja riguardevole qualità 
^cgfi Abitanti , eia Angolare coltura de* vivacitfìmi 
^Sgegni i e delle Scienze . 
V Òiunfevi l'orribilMoftro trafportato da un Pin- 
co Gcnovefe , nominato di S. Maria della Mifericor- 
dia , di. Padron Jacopo Bozzo dell* Riviera di Geno- 
va, il qoale s'era partito con bandiera propia di quel- 
ita Repubblica nel mefe d'Agofto dell anno 17^2. t • 
colPe quipaggio di quattordici perforici e paflando pzr 
Meffina , ove fcrmoflr infino al Settembre feguente , 
prefa la via del Levante , toccò prima Brindili , indi 
Oorfu,in cui fraudolente mente cangiò nome , e ban- 
diera , pigliando quella di Napoli , e facendofi il Pa- 
drone chia.mare Aniello Bava : (nome troppo infau- 
sto, e liittuofo per la Sicilia ) profeguesdo pofeia il 
fuo viaggio , trasferiffi in Zante, indi in Modonf, do- 
ve diceafi che fol due mrfi inaanti era ceflato il Con- 
itagio : dì là partitoti andò in Serico > tornando poi in 
**Modone, tirato da* contrarj venti, fi portò in Par raf- 
fi, e providefi d'alquanto bifeorto , pur caricandoci 
di quintali diciotto di tabacco, con praticare ivi libe- 
ramente par lofpazto di cinque giorni , ancorché vi 
fuffc prefentc tt Peftc . Da. Patraflò fè vela per Mif- 



fo*óngi , o Gì M^fàlongi* > pregia Ifbfetta di quiF 
Golfo , fuuata accanto la foce del fiums Stono l'opre , 
che bagna la biffa Albania , e la Carni a , ove in quin- 
dici giorni di dimora prcfe il carico di molta quantità 
di frumenti , lane , e cotone ; e vi morì frattanto uri 
ragazzo delf equipaggio : quindi ftaccatofi da qtiel 
Porto , arrivato al Golfo di Vinegia , mancò di viti-* 
f«a otto giorni un Marina/o*, c profaguendo il fuo 
viaggio do 30 dm di lui Capo di Sparteveato fe n« 
rftftrì un altro, finché fra due altri giorni prefe il Por- 
to di Mdfina nei ventemn>di Mtrzo deli* anni 1 

Portò la Nave le die patenti, fpediteJe dif Con * 
fole della N afone N*p>h'tana rendente in MHMoo. 
gì ì e b.nchè fuflcro fl ice viziate circa H namero"#é|* 
le perfone , che rtfalm-ate era di tredeci dalla partfc 
ta di quel luogo-, e dalla malizia del Padrone disfor- 
mato in dodici., de K qiMli"ncn ne giugneano in Porto 
che fole undici,} tuttavia tddrò', che fero nò avea_* 
queft Vcidenté , pe ricaricare U giudi fua vendetta, 
contro di noi ^ fó venir meno l'accoftamata , e faga- 
€e vigilanza del Macerato della Sanità di Metfiii^, 
il qùale in ogni tempo ba dato i piò mirabili faggi d' 
un invincibile zelo , e fegolatiffim'a condotta , e fè 
meno attenti gli Ufizuli inferiori del medefìmo Ma- 
giftrato, per accorgerfi del tracambiato nóme de! Pa- 
drone , e della diverfa bandiera , con cui tornava il 
battimento , che pochi mefi innanzi s'era per mólti 
giorni trattenuto in quel Porto : onde non preveden- 
doli alcun fofpmo del peftifero Malore , che la Navi' 
traea , fu abilitata a Ila contumacia dì giorni venti -" 
quattro , indi accrefeiuta a quiraara per la morteTe- 
guita del mentovato Padrone nel di 1*7. dello ileflo 
mele di Marzo, i! quilc ricevè la giuda pena del. (q 9 
«tifino, e (crlerato fallo da quella potente Mano", 

A 3 chi 



che fafsiì dal Cielo fianca non veduta J caftighi a pro- 
por zion delle colpe, fe non che tal'ora vincer fi lafcu 
dall'infinita fua Mifericordia . L'accaduta morte d'un 
altr'uomo nei dì 30. fini di fcoprrt 1 occulto veleno , 
fi fe Cubito accelerare le convenienti cautele coli' in- 
cendio del bafiimento, e dd e merci , ch'erano già in 
parte fiate diibarcate in Lazzaretto , con la rigorofa 
ciiftcdia delle perfctie rin ate , e col fofpendcr IaL-» 
pratica della Città al riferito Lazzaretto* 

Parve con tal efecuzione fopito ogni dubbio; ma 
Scoppiò indi a poco t'orribil tuono, quando nel mefe 
di Maggio incomtncioffi a vedere mmear di vita—* 
quafche perfona nel quartiere 4tPiZt\\Urt della-* 
(fòt di Meffina con certi periodi , c forte d'infermt- 
ta , che fi fiottavano d*\ comuie ,*dal naturale 7 e-# 
fi crede che fufle allora fatfcofì ufo del tabacco , e di 
alcun 'altre mercatanzie, che il malvagio Padrone-» t 
lafciando di maoifcftarc a' IJjganieri per cfirjierfi, 
da* regj daz; , fcefo avea io cqntrabbando , e forft^* 
ripofto in qualche cafa del fuddetto quartiere de'Pus- 
2i!lari , abitato da facchini da gente di baffi lega * 
Sempre più rinforzando il contagiofb M ile s'accreb- 
be a tanto, che diftefo negli altri luoghi della Città , 
ed attaccando qualunque forta di abitatori , dilatori 
ne' Borghi , e Calali contigui ; e con inai tj , e p/e- 
cipitofo fterminio uccife nel b.rieve fpazio di pre'.fa a 
tre mefi il numero di 43401. perfoue , cioè z834t« 
della Citta, e fuoi Borgh», e 145^1. de'Cafl \ aven- 
done, fo'o cantato la fu. ietta difgrazia 11430- d*!- 
le 40J11. che fi contavano in Città primi dell'acci- 
dente , e delle zi 171. che numeravanfi 
anelanti ne' Calali ftiddetti : onde appena la quirta^ 
parte degli Abitanti potò dalli formidabile ttr<go 
icauipare ; fembrando avverata la tremenda m<nac- 



eia d\ Dio , allorché punente gli Ebrei , diffe : %èfhì"< 
quam ex ih virot faticosa fumé > & pcfli lenti *> B'fms^- 
r mt in gentìbm . \à) M ' 

Sorprtlo tutto da un veemen rifilino fpa vento il 
Regno , cercò in prima d'opporfi con argine di vigi- 
lami guardie agl'indomiti progredì del Contagio s fe*J 
gnaUn^ofi in ciò le Cutà di Milazzo, e di Taorm^rra,* 
le quali come ic piti proflime a Metff na , furon le pri- 
miere ad accorgerli del peticoio , ad a vvifarne il Go- * 
verno, e a premunirà de* ripari; intfnocchè la pròvvi- • 
da Saviezza tfelfEcc. Signor Prìncipe Cdrfìni Viceré* 
al di cu*' opportuno zdo dee gran parte della fua_^ 
ialve2wa la Sicilia in quefta perigliofa calamiti , 
llito da' ruminofldimi fupremi Migliorati , àiCp^M 
oltre le varie àgEÌuftate precauzioni ,cfre imminff* 
Dente fi cignefle di fortificato , è doppio cordone il't 
Raefe bandito (otto la cura di fette ViCarj generali 
de* prima rj, e pili zelanti Cavaiieu' del Regno, tre-» 
de' quali iì poiero a reggete refteriore , e quittro 
l'interno cordone ; non iafeiandò frattanto cUCcansL 
particolare Univerfità di ctiftodi* con rigore il prò* 
pio Territorio . Ma tutte que Me umane diligenze^ 
valcano molto poco per diftogliere i cagionati dan- 
ni ; mentre a* primi fufiirri dei Male i più tisoiJi , O i 
più avveduti de' Melfi ne fi cercarono nella fuga la_r 
_>loro falute , e fi fparfero in diverfi luoghi del Irberó 
Pae/e, cautamente interpetrando gli avvertimenti 
del Profeta Ezechiele : (b) Qui in Cintate crunt> pc- 
fli lentia , & ffpie devorabuntur , 0* falvabuntnr qui 
fygerìnt ex eis . C he daun moderno Scrittore (f> 
vengono giu4Ì2Ìofam?nte , e con più coraggio (pia-. ^ 
nati , dicendo che : %i/ognanbbe un verace Spirito 
{ A 4 dfe* 

(a) Ezechx. ivi*, (b) ^7. (e) Cari* Antonio 
gu Tran. Patii* della Sanità, c. 4 /• 55°- 
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di Profezia y pah fu quel di Bzechielh , che pc nitri 
nsi gabinetto de* decreti di Dio , dichiara ffe che una^ 
Città fra per effere abbandonata ai flagello , e di no?i~» 
enervi altro fcampo che nella fuga . In quejlo caf o fa- 
rebbe lecita , peofa egli , / allontanamento , come fa le- 
cito, a l#t il fì*èV rc ^ a Sodoma per precifo avvertirne*» 
to d'un Angiolo ; ma quando non vi fono nè Profeti , né 
Angioli, che facciam tal dìcbiar azione, wn è da f:g sirft ; 
un talejpediente. Anzi lo ile fifa Profeta nel p'eceden. 
te capitalo («) rivela , che Id ito minaccia la rrnrte a 
cplorc? y che tentano eli fuggire dail'fra fui vendica- 
tjrice? Qui lo r 'ge ejl % pefte morietur re perciò i Roma- 
ni; ir* pQle so agli Ebrei una rigorofa pena ps'fuggiri- 
So> Jcrivendo Lucio Confale a Tolomeo , Demetrio, 
Affalo >.Amrate , ed Arftce . Siqùvgo peftilentet 
refugerunt de regione ip forum ad voi f tradite eos Simo 
ni Principi Sacerdotum > ut vindhet in coi fecundivn^ 
legetnfuam. (b) 

t: Ma non è del preferite adonto l'entrare nelPefa- 
t^ina , e deferizione de* particolari avvenimenti di. 
quefto contagio , la Storia del quale illuftrau dill* 
eruditiffìrna , e fublime penna di Monftgnor France - 
fcoTefta Canonico di quefta Metropolitana Chufi , 
Inquifuor Fifcale della SS. Inquiiizione del Regao di 
Sicilia uno de' pili fivj Dipatati di quefta genera- 
le , e fuprema Dipunzione di Sanità , già p:r regal 
comandamento premi il torchio : fo!o quV s'édata—» 
una qualche brieve notizia dd lacrimevole evento , 
t de' (uoi princip; co:ì alcuna. digrefli>ne portata dal 
eafo, ed è da fog*iugnerfi qualmente non ridette fi»- 
^Jo quefta Capitale in meditare, e difporre «li umani 
ripari, ma ricorfe ancora agli ajuti ,e prefii; delli^» 
Divina Clemenza *, mentrechò dalpiiflìma Prelato, 

il 

Qfì Zzccb. c.6> iz. (b) Mach. £.15. *i. 



&<iuaf e ^U'opcfcs;, * co* po»j%{^ftba^apra ma$ 
ni fcftat o in si dolorofo accidente un vero , ed i ban- 
cabile Paftorc della fua diletta Gregge txon meno 

per If.fcUw ^fóAPqfij WSWW &'f«fo 

pi ,f H i;oBa atfiftanj^ irtiq^fr^ *W* prflgmftM 
Proqfiifionà alla magnifica- } t fontuofà Cappella Se«* 
natoria ne 1 Tempio di $ .Trance ùo, dedicata alia pu- 
riflìma, ed immaculatarCoqc;e£Ìoa,di Maria Ver «ytify 
primaria £adrpaa«upo ^Udi $*W^ che del 
Rcgqo , e^^fU a truiopo jntjaqti t Arqa^rciia. 
fa delle v«Kra;c^cljqu^c«di S. ROSALI A :Vergiqe, 
ancor ella ptiicipal^otcttriccxvC Citfadra^di que* 
fta Capitale , e,da\niverfal liberatrice della Peftiien- 
za , Se^u i/pap pef vepri giorni le. accenna te J^tfrf. 
j(Iqdì 4» wu/^je^o^iipi^à.RCfligiofe , ed aJtresì^Jj: 
numero! e Confraternite , e Compagni e di Sacerdoti 
Secolari,, ^rl^fculi j e di taieid'ogni condizione cop * 

JacujmPì, pargej4o ; viyi(}tTOe Ei^i. fiW placar 9 lUra^ 
^del ^JQ, e^i iinpe^a* ^lla.©ivÌ^. r Mifej-i<;ordU^ 
non men la prefervazione di quefta Reggia , e del 
Regno , che la liberazione, e ialute della nob:le Citta 
; di Mdfina j^quai $n.e tu pa^h^e^te, per più naefi re - 
citato, d' ordine,, dc.^m.e^ftqip ^eJante Prflato nel 
. ian$o Sacrificto^^^ 

. nwrtalitatf : dir. potendoli coi facro Storico ' de'.Vta- 
. cabei (fj che si div óre Union i», ( pitto a! Popolo Pa- 
ledano, iq&ffié; >*fW#'* ^& r \l?CtyWt rogabapt 
^Dimìrfum^ 0^ y (^fi^rfi^fmtf^ ut bovum Angftym 
. : WfMrtt ad/afyifm ^b^n^rcwpflì^pportutf^'^n- 
, gelp della ftlute^ mentre a* primiricorfì , che fi fero* 
_ r no al potere ^drocinio di ( ROSALIA , ^idefi j^le- « 
borito 1 atroce Morbo \ ecTa di Luglio , giorno 

A f V ' r ^5 div J 
(a) %. t MacA } vh &«., , : > V.iw-^ M; 
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fed1 cl1 0 ^'feàò n« : a?H''f^jkiiMftddtaoP^(iÌ 
Corpo ,qiufi ceffata f edace violenza , coti cai prirat 
^offeudea quel «iterabile contaminato Paefe . Rico- 
nobbero incora { pii Mìcffinefi quefta prodigiofa ecf* 
fazione dèi Mate ifelh'nvocaiioné di Maria Santini- 
faa , c della ìoftrr SjROSAtTA j ed uno de a più fav; 
fra loro , Oravo Turriano cioè , Secretarlo meritif- 
fimo di quel Senato, ed Uomo d'una grande prudeo* 
x*, e fertératura , in ufit tua lettera inviata al Go- 
verno del dì i. di-Settembre T74J. deicrivendo i la- 
fcrimevoli'fucceffì di ^lièlfa di^ram, cosi foggiu- 
gne: Specialmente dot 1 {. di Luglio in poi , che il Ma- 
le ài giorno h giorno ha flato ceffanda per grazia di 
Maria Santi ffima^ e della GlorUfaS. ROSALIA mia 
Liberatrice ( fu egli attaccato dal Contagio , e rifa- 
aato dal voto fatto di portarti a vifitare l'antro beato 
•lei Monte Pellegrino ) la di' cui Immagine e fiatai 
tempre cfpofla nella Cappella Senatoria , iticina a qwU 
la di Maria Santiffima dèlta Sacra Lettera contino^ 



fregherà Diaria nella Meffa alVuna l ed alfaltra per 
la grazia [addetta. ~ 1 

Fu anche infegnafoento dell'antica Gentilità il 
fupphcare in tempo diPefte qudlé nTtntitrici , e ri- 
dicole Deità , alle quali da que'dechj fuperftizioft 
preftavafì il culto : onde riferifee fila Livio \ (a) che 
attaccati la Pefte ini Rorm > rtcorreflé quel!* ingan- 
nato Popolo ad Apolline , Diana , Ercole , Mercurio, 
e Netturtno con la celebrazione della Feria chiamata 
Leciifiernio , che fecondò k Piti fc&(6y era un grata— i 
convito di tutta la gente d*ogni feflo % ove confunia- 
vanfi con inette cirimonie quelle cofe offerite in fa* 
crificio a'falfi Dei. Soggiugne ancora lo fletto Sto- 

(a) Dee. i. f 

(b) Lexhiantiq. 'Itym.ir. Le ffi/Ierniiir/u 



ri 

rfcooC*} 'fedito fai «oftrd Maf^m$AkSm \ (*> 
che i io Sccafione c&iltrà Ptfillcnaa promifera i Ro~ 
munì in onorc.de' joro idolf , fc liberati rudero dal 
Male, di celebrare due giorni difetti ra folcnnita ; ed 
in altra limile occorrenza cho f'iadirimffcro co' vo- 
ti ad Efculapio ,ror faccndò ufeire coroniti , e co' 
lauri iihmaoGM fanciulli ; or promettendo ptrperue^i 
fette in rendimento della loro liberatane . Pur L*- 
rvizo %eyerJiuk(*) riferendo' le cagioni della Pefte , 
dice che tutte da* Gentili fi riporta rano a* loro Dei , 
onde in quella , che precede anni 7je. la nalcita del 
noftro J>ivin Redentore * td afflitte con orribile Ara* 
gc i Romani ^ c t.Laureatiai Popoli fecondo Placar**' 
co. v (<0 c Dionigi AlicarnafTco (r) vi riconobbero* 
Tira degli Dei*, a placar la quale celebrarono confort 
tte allago fuperfliziòfte molti rtranifacrific/, e ìo_* 
quella innanti laialute del Mondo anni 38 1. ne aN 
tribuironò la caufa agli /degnaci Dei Capitolini , per 
aver eglino precipitato Manlio nel Capitoli© , dap* 
poiché lo fteflo coftantemefitè libera ti l'avrà . Da_> 
ciò afferma il dotto Celio 2(o^(ght»i (/Oche fu in onoe 
d Apolline inflituito 1' Hyperchctna , < o ùa Pétatt r ii 
qaale era un inno valevole a reprimere le ferite leta» 
li , e violenti delia Peftc ; così dicagli lApoUirtis Hf. 
poi ebema , vel Paan^ qulmaxhnè concinebatw , at Pe+ 
Jììt latiisgraffantit rtprimtretur vis: undcvtìam fa^ 
&M nomcn Etimologici, argumentawpwr , quia feiaì 
Pejìem : ancorché Gìtmanni V^fdafi. (£) penfì che il 

A & P*ap 

(a) Dm. % . Uh. io, e Dee. i Jik iò. c i 

(b) Qtnfigh Pvìitico mtd. Sili, confai, avotrt. i. 

(c) IaTbwt.vit.butn. t*m.6. Ut.^V^fiU^à^x 97* 

(d) /ii/a^ì, (t)lib.%. / 
(f ; Auùqu. leU. ìib. 7.c*pJ. 

(?) Atffr ltbMiroum,&> ^(Tm.CbarhJìe^bi. 

1 



Mi 

r«idim«tttò'dy,gfaatir!^©*B e*c$tiiaftMt, & P**n 
Ber bum cèniat crai iìjd^mfrc»ib\ quorum Utó pr*- 
fiantìum •sirorunt lande t % alur* Peflkextintia tomba * 
tur* nu l'una-v e tfaitra òppinion^pwò efler veraci 
me nt te ^rcdibUexof* è > che ii fuffor o , u^fajri e inni 
lacfim*yoK HèUemf»de^affltèibneV pwpUrtrrle- 
(de fcnaté Deità feciiddcril fcatimc nto del 'Rgdìg'tn* f 
e i Iteti cinti iCcflfato il Matareipe* fender graaie^ 
della conceduta liberazione fecondo U ^Ifidafi . - * 
. Ma a chetar mendicando dalU ten«bre^et> 
Gentikfihio gU:jefeApfi^ ed i eoftumi* Baìftono^ggi' 
iJu^dtHà»oftfaSanta Fede ad a^nhmrtrfrrch ba*2 
fta indire per bocca del vero f e foto infallibile Ora- 
cola , che ficcome d'ogni bene, e noftra feliciti è Id- » 
dio rancore % , camminando nelle-vfe ^ ftì«wJpric!cet- 
ti : Sì in precetti* vteis àmbuìavMAsl &muHddt^ 
ma cuflodkritii , àabo vobh planai temporibat 'fitti ' 
tcrrfl gtgnt* germcn fuum y & pomìs arbom vcplebm- 
tur i comcdetii panemin fatdritate y& akfauc pfàèM \ 
habttabìtii iute fra v*ftr<k da fa pacm ÌH ptbiii-rt*' 
Jfyis j domieth , K ó>non*ritqài ewerrcan auf&rajk^ 
mala* bcjliasy &*gladias non tranfib 'tt tertHittos vt/lros: 
reJpic{at$QOf,&firmabopadfumm(#^n vobifeam . (a) 
Che miniera di grafcte ha pe* faoi fedelMa be- 
nefica mano di Dio ! Così ha ella un immenfo arte* 
nate di p**e , e di calamità in Gladh , farne > & W- 
Jìc , (hi) Portandoci delle fue Divine Leggi , Per ca- 
ligare le nòftre colpe.Salutevole pertanto è l'avver- 
timento di S. Qprèa*fo> (O che la Pefte é il più op- 
port,una*#iedi:o alla correzione de' Coftumi : Eflal>, 
dice U^anro S^rirt^re > va cfaminando le menti dell' 

uman 

(a) Levit. 16. 3. ad ij. (b) Jerem. il. p. 
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tifhan genere , e le opere dì ciafchednno ; e febben-J 
fi a cofa funebre , è però un efercizio , che porge, ali* 
animo la Fortezza > e col difpregio della morte dif* 
pone i noftri cuori al volere Divino; e perciò dall'on- 
nipotente mino di Dio riconofeer fi dee qualunque-» 
flagello per noftra emendai ed alla medefima ncor* 
rifre per la noftra falvezza; poiché ipfe vulnerai , Ch 
medetar \ percutìt , O , manm ejus fanabunt • Coi*, 
forme ci avvifa il pazientiamo Giobbe . (*) 
- Nè forfè (!atn Ioli in attribuire la prefervaziort 
di Palermo dal letal Morbo al Padrocinio della Ver- 
gine Immaculata » alla quale pochi mefi prima » cioè 
a 3. Decembre dell'anno X 741. fu nella mentovata— 1 
Cappella Senatoria del Tempio di S. Francefco da_> 
queft ' ■ Eccell. Senato folennemente rinnovato il votq 
di difendere rjneftibil Miftero della Tua illibata Con^ 
cez.one fino all'ultimo fpargimento del (angue: il che 
fu poi fecondato dal Reverendi^. Caoitolo di quefta 
Metropolitanai da tutti i Regolari.! da' Parrochi 
da*. Preti, e dalla maggior parte del Popolo, corno 
diflfufamente narra la pregevole penna del Cfitn.Àn* 
tonino Mongit ore \ (b) ma pur degli Stranieri v'é'cht 
fe ne perfuadc abbaftanza; è quefti l'eruditismo 
Teologo Giovanni de Luca Veneto dell'Ordine de* 
Minori Oflervanti, in oggi eletto Esaminatore de* 
Vefcovi dal Sapientiifimo Regnante Sommo Pontefi- 
ce Benedetto XIV., chiaro fplendor delle lettere , e. 
benefico Mecenate de* Letterati , nel fuo libro nova- 
mente dato alle ftampe in Milano : (c) così dic'egli : 
Vixhtcfinieram , rum tri/Ics nmteii aliati funt Mef- 
fanam Cmtalcm Sicilu cum primis nobilem quatuor . 

Jfri 

(a) Cap. 5. 18, (b) 9\fr/ libro ^ìuovi Fervori della 

Sic. e fi Pai allhtwac.Vcrg. 
(e) Confutalo [ex prior» epìji. terd. VaUef.fagS*. 
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ftrè ab bine menfthut pefìt correpìam , to vetiìffc ufo- 
mi tati s ut borni njtrn vnllia prope vì&hìH mi feribili mot- 
te extin&a fint : nte tamen remi far in tanta f fregia 
morbi e]m acerbità t adbac deferbuit , Ut verendum fit , 
nifi De ut ad laehrimai miferorum aliquando refpiciat , 
ttrtiarn purtm , qua: fupertft Gvilatis , eodem genere 
ncortis adfampttm tri . Cam h&c audhiffem iliieò mibi 
vìnti in mentem , qute de Chibus Meffahcnftbui Valdc- 
fui fcripferat t quos Hit a tt fare gloria tur in voto fan- 
guinis ì efclltìido , Pag. $7. ^tiova b<cc (inquit) omni* 
t*ò tifa tfì Adejfanenfbus Tòevlcg/a *, ncque cnhn quif- 
piam baVtenm arbìtratus fuerat prò tutela Scoti f le ^ 
fintemi* fangainem fbie]}e jmdtnàum . Pog.^%. <J>ac 
babet ) Veniam , bk eh [cero , dei mibi T^eyerenta ve- 
fra , ttt ti fgnifccm quid Mtfjanenfet bic ewmuerint ì 
fciìhet mah tfje Pv* borita ni s , duw cjuftrìdi Confili a* 
tii r, a ut Magi /ìris ut untar, qui unte pedes petit a non* 
Tridente Crede/i da' più fenfati , ch'abbia il Valdefìo 
voluto" tirare a se l'oppi'aione de* Mctfrnefi , almeno 
dì cotono , thVran appo lui abitami in Modena \ per- 
chè fol di quei fembra , che ragionar volefle , dicen- 
do : Quid Meffenenfes bìc emmucrint : e farà quefli 
fprfe flato qualche unico bizzarro ingegno > il quale 
immaginato s'avrà di accreditare il fuo nome , coi 
farfì' del partito del Valdefìo , o Lampridio , o comun- 
que appelìarfì gli fuflc a grado > per afeonderfi > e-» 
fpacciarfì feguace d'ima Sentenza quanto fonile, e>' 
induftriofa , altrettanto poco applaudita , e niente 
pia ; fenza riflettere , che ciò cade Oc in diferedito 
della Pietà della lua Patri 1; eflendofi in ognitempo 
fegnalau !a Città di Me/Ima nella divozione » e di- 
fe.fa dell' adorabil Mi ftero dell' immaculato Conce- 
pim:nCo di Maria Siruiflimi i ficcome per varj do- 
cumenti attefta il luccennato infigne Can. Antonino 
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#&gitfoefa. Mi tornando al fentiAeftto Sella Ir* 
bcrazron di Palermo fiegae adire il citato de Luca : 
Pag , x$ì. i* fine libri ita Val defìtti : Si quid minai re» 
$ì exciàìt San eli s ^jobanni Damafceno , Sonawmturtt » 
Bernard no Senenfi y alti f que p operi or um feealtram* 
viris piiflìms , five-tb mmodicum demthmi aflum , ( ho» 
rtm feilieet heminnw dc&iffwormn emendutor Voldefiut 
tiunquam àfiu pfaaih erit immodico ) five ab taruni^ 
cireuwfpe-e/am eloquenti a lìcenttam > id quiaem nullo 
adhibito criterio* parutn catèti tiri non jecui * aedivi- 
narum Ttttcvaram affatt/w cntpìexantur , àc faper il/ad 
adi ficaie : num bofee egregi os Tbeolcgoi dice fi Decer - 
nas.etiam , velim , a?t quempiam ifiorum fimi lem Sicilia 
nutrii ,' 'Regio alioqui felieium ingcnhrwn p areni , 0* 
nutrix, ubi e fi avi cardati viri y & melforis note innu- 
meri babe-ntnr 7 fui r.aliim arttbuty & blanditih ad 
probandurn fanguinarium vottm paffi funt . A4c(]anep • 
fei potiffimùm intcr ijìos a dn amero . Si ego y pirla adef- 
fb il Veneto Ao-tore , Panbormum , Sicilia Vrbem fio- 
-vimìfjfinavfi , dicerem afrbac Mefjanenfium calamitate 
frorfis imtemtW) id pojfe aeceptum r sferre' Deipara 
Virgfw> prò cù/us tue/Ma immunitate votumfanguinis 
profundench pardo- ante injlauraverat \ Aieffanenfc t 
vero e a in re PanborrnHanis infcfloi nihil merita effe , 
ut Deipara ope malum dcpellerent : Si bu e inquanto > 
pr a die arem \ eficm nè idfeircò- a cenfcre Valdefh repra- 
bendendin \ Sia qui il lodato Scrittore , il quale no» 
Crede elfer degfroa Hpreftderfi cftiutfiqms attntwtfca. 
alta proeczion della Vergine Immacdau F^mmumt* 
di Palermo dal contagiato Morbo , ch>: afflitti la no - 
bile , e noti men fioritiffiim Citta di Mtri'iiua . 

Pa ritmate all'in teFcetiioa della ooftra Vergine 
ROSALIA vtea adeguata dt Paterno la f ariate t* 
- .*m< . . \ ... / • * ; . 'qo&~ 

(a) Ove f opra f 4$v ~* 



<Ìàeffotfiiiaftiffimoja(ccidcnte daU'eftero Aurore della 
Storili (klìnnno 1 74?/ Ei dice intanto (a) Il mirabile 
in un Contagio così furio/o deve certamente (limar fi ef - 
fert fiato, ebe fuori de* Ca fall di Tramontana , c Mez- 
zogiorno di Me/fina egli non fa fi di/le fo in niun'altraj* 
Città della Sicilia , e particolarmente di Palermo Cttà 
Capitale di quel 'Regno , che per e/fere abitata da circa 
centoventi wila perfone , riufeiva afjai malagevole a*i 
cu fi odi re : oltre di eòe ne' primi da e me fi , prima chc^j 
fbffe il Morbo dichiarato contagio fo e f afferò tirati^ i 
Cordoni \ vi fu un notabile continuata cpmynerzio tra^ 
le due Città : co/a che da' Palermitani vien attribu'ua 
a f articolar provvidenza di Sua Divina Maefìà per V 
intcrtc/fione della lor Protettrice S. 2(pSAL/À . 

Non £ poi una pja credenza, q,mu 'efageraziope 
della noftra Divozione l'attribuire al[a polente mano 
dell'amorevole , e benefica Santa Cittadina la libcra- 
2icn della fu a Patria : (cropre continuati ,je mirabili 
fonoiatri portenti , e le beneficenze , che la me^e- 
f ma in tutti i perigli ne ha riportati ; e fommame^te 
fpecialc è fiato il fuo Padrocinio nel prcfervarla , o 
renderra efente dalle contagioni j a talché con molto 
collante fiducia polliamo Noi ricorrere avanti l'Alta- 
re delle fuè adorate Reliquie ,, dicendo come l'eletto 
( Popolo all'onnipotente Dio d' Ifraele :.Si irruerint 
fupcr noi mais gladi ut jwlicii , peflilent ia , & /awes , 
s fabìn:$ts in domo hac in confpettu tuo , in qua invoca- 
' tum e fi mmen tuum , & clamabintus coram te in tri- 
* * bulationibuf no/ìris , tu exaudies , falvofque facies • & 
- nfcCè fia maraviglia fe a ROSALIA fopra il. micidiale 
Contagio fia flato dal Cielo affegnato un. tal partico- 
lare predominio j poiché la Divina Provvidenza fer- „ 
if .. . bò 

- - • . . .... » - . . • . o 

(a) Al lib. 3. fa*. 259. imprefxin Awftcrdam. 
rb) 2. Parai f.ao. 9. > r>.<, !> v 0 iVs 
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tri di rettiti! irli ignorabile Corpo della gloriola Atu- 
còrcta , racchiufo , ed occulto nell'afpra ca vern i del 
Morire Pellegrino per lo fpazio di quiu* chqi ' feco* 
ir, allorché genica Palermo fotto il dtlfiffimo filmilo 
d'un orrenda Peftilenza ali anno 10*15, > la < 1 UI ^ f JD ** 
to cedette all'in vocazione del beato noni: di ROSA- 
LIA, e all'acclamazione delle SiCr* Reliquie . Un si 
ftupendu miracolo rendè celebre per tutto il Mondo 
la gloria della noftra Liberatrice *, qusntocché ovun- 
que s'è di poi inte fo i\ peflirero Male frequenta è 
flato if rifugiò alla proto fcioiye di ROSALIA , ed im- 
mancabile la falvezza-, fìcconie nella defcrizione deli* 1 
apparato del Duomo din 1 intanante qui apjrtff) fi no- 
tcrà : ma non patendo tutti inferirà in èstro appara-* 
toi t'uccelli d:' vari o-o il»; oberati dalla Santa Re- 
mica in molriffime pìrri , anche- pià rimote del Mori-: 
do > che ( jno autcìHicam :'ntc pervenuti a U t nolro 
nomia , ne abbiamo ivi Tediti Colo alcuni fecondo la 
capacità del difegno ;e fa rem*» precedere uni pià io - 
trra Reazione Cronologica de' mede fimi } ancorché 
con quella brevità , ch'è filmata precifa in fi mi li com- 
ponimenti. Pv-rò chi volffle piò diflefamer.tc oiter- 
vare le mirab. li pruove della n oftraTjfu.it l'iugi Bit- 
ta a e le Cirrà , Regni, e Province, pur di quelli a: 
Nvi iconofeiuti , che in rifpofta de* bene fi :j , o colla 
fi lucia d'un ficuro ladrocinio l'hanno adottata 
Padrona, potrà lecere la ftudianTfima Op ra del noiv 
m.*n dotto, che pio Giordano Gifshì Palermitano 
della Compagnia di Gesù , il quale di co-rome ffio.i<i> 
del Cardinale Gioannettino Doria Arcivefco;o di 
q-aefta Metropoli nel \6x^, , e del Senato Patermit^ 
no (criiTe ornatamente la vita della S«ata , dopo di 
aver ricercato per tutto con fora'ti* d i; i*n*i , <* can- 
didezza l'antiche memorie ; tradizioni , d^cum -\ri , 
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ie pitture : onde alle <&kii onorate fatiche dobbiamo 
tutto ciò , che oggi refta Doto dell'origlile , getta , 
culto di S. ROSALIA : qual degna imprefa fu pofeia 
c< n U£sal Jode feguita da Ignazio Antonio Àianeufo 
pur della ({ella iatìgne , ed efemplart Compagnia^ j 
che qmfi uo Aipplemeoto alla Vita della noftr u 
gloriofa Cittadina > notando, var; prodigi vii avveivi- 
nienti , e libera* ioni dopo la morte del Cafcini , che 
accadde nell'anno j5j k potrà ancor leggere (gnizt9 
ée Vìo <, ancor egli crudittifitno Gcfuita ne IK Giorni 
doro diPalerw per la descrizione della Fetta dall'au- 
ro Vincenzo d'Aurìa nella 7\o /a Cele/le } e il 
Palermo fortificato iel G/«. Antonino Àiìigìtort eoa 
li Fajìidi S. 'ROSALIA opera del medettmo , ch^ 
dà nltta la-perfezione alle glorie della nottra Santa , 
piena di recentiflìme , e rare notizie , e die fra le_> 
molle inedite , c tutte illuuri , ed elaboraticene del 
fublime Autore , fi desidera portata alle fta«i;>e noi^i 
meri per confuolo della Di vozione , che per pabolo 
della letteratura • • 
RELAZIONE STOICA CRONOLOGICA 
Delle libcrazio ni dalla Pc fi i lenza 
Per Intercedane di S. J(OSAL/A forgine , 
Ottenute da molte Citta uùìn Sicilia f cme fuori diesai 
Cavata dui più dilìgenti Scrittori * 
Della Vita della Santa Peregrina . 
Anno 1 7J 8. In queff anno la T^rra di Bivona in Sici- 
lia , vicina al Monte delle Rofe , e della Quifquina, 
patrimonio di Sinibaido Padre di S. ROSALIA , fu.lt- 
berata dalla Penitenza per interferone della nottra 
Cittadina Beata, la quale apparfa a certTJomo , gh 
o dinò , che Wt fe le innalzale una Chiefa , come fu 
dalla lieta di quel Popolo efeguito, aflumendo d'al- 
lora 
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fora in poi Ta forò Liberàfrfcé m principile Padro- 
na . Ghrd Cafàni Vita di S. ROSALIA lib. i. cap. 
2. f \6. ■ r 

Anno \ %7%, Olrre la liberasi no di Palermi , eh* fi ri- 
porterà a fuo luogo , fa.parfaiente favata ta Città di 
Mazzara nella Sicihh-, chedanomead uno de* fuoi 
Pramonto» ; , come (t cava di dna Pittura , eh: li con» 
ferva nella Sa c ri rh a "de Ila CU fi dctrimmaculata Con- 
ce sione di effa Città in , cui (S : cfpr«ne S. ROSALIA, 
che priega per la Città di Mazza ra , ivi delineata , co- 
me opprefla dalla Perlilenza. G'tov. Amato de Princi- 
pe Tempio Panorm cip. z. pag. i 3 

Nell'anno fofib la fuddetta Terra di Bivona vf- 
defi anch'ella liberata dal Contagio : fi rilieva da una 
Immagine ivi dipinta fui muro , in cui vi fi mirano 
S. Rocco , e S. Rofalia , che predano la Sin'i(fitna_* 
Vergine, e vi fi leggono le feguenti pirole : Adtam 
*Bi sbona die e. OHobrU 1^75. 4 Ind. tempore Pe/ìis , 
renovatam die 24 Octobrit 1?. ini 163 i< tratta di 
qneft'immaginc il fopracitato Gm. Amato ove /opra 
pag.z^. 

Pur la Terra di S. Stefano, porta alla falde del 
Monte della Quifqcina , cttenne la prefervazione del 
male dal Padrocinio di S. ROSALIA in quefto mede- 
(imo anno ; apparendo la Santa a que* Paefani fuoi 
d.voti, e confortandoli con la fiducia , che farebbo- 
no i'Jefi : come riferifee il l'addetto Cafàni loc. cit. 
iap. 17. 

Anno 1619. Circa queft-antiofii (oscorfi U Città 4* 
Aitverfa in Fiandra, e guarita dalli Pefte , per la fpo- 
fisiom: delle Sacre Reliquie di S. ROSALIA, e per V 
inft. tuli >rte d.'lla Fetta animile . C >sì feri ve il Cafcini 
loc. cit. f 409. 

Chiavenna ancora, eia Popolazione di Oltre- 

mc- 
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mera ( qurfla èuna metà m circa del ftoryo rff eft$__, 
Cftiavenna, {penante alla Dioccfi di Coiti e diedi 
Oltremera , psrch'è pofta di là del fium» Mera, il 
quale pitta psr mezzo , e divide il mento varo F3irj»o , 
che poi sunifee con un Ponte di pietra ) tocche da! 
morfeo contagioso ne! medefìmo anno , fecer voto di 
fabbricare una Chic fi a S Cirio B >rrom:o , S. Sebi* 
Jbano, S. Rocco , e S. Rofalia, e furono all'i fluita 
liberate ? onie ogni anno il di 4. di Settembre cele-; 
b*ano con l'olearie fefta, c procedlo^e quel fiero 
giorno, che fa commemorazione dei Natale gloriar; 

10 della noftra Santa Cittadina . Anzi nel \&$o* 
rinnovarono il voto, quando furono p e(ervate et lì 
Contagio, che (pittata me b te affligge* 1 !? vicinanza 
àfèììk Germauia , dalle quAli venir folcano le merci!** 
zie a quefti luoghi , td*\ toro Contado , come fi leg- 
ge in una lettera bea difìufa > fcritta.dai Sacerdote-* 
Dottore (Sitoan Batti fta Togmni ;d*\Chuveam li 20. 
Settembre £754- recata dal celrhtò Canoa Agnino . 
Mot/giure ne* Fafii di £; ROSALIA M. o'. e- nota^ 

11 Tognont tutti le fiere funzioni , che Ci filano .per 
S- ROSALIA. Verone ndli di lei feTta,. conforma, 
cfcftrme fano dal Sic. Gli: Jacopo Mxcolinò nei rito: 
Diàri* Sacro Perpetuo , eh? contiene le freite m ibiìii 
dei Signore , quelle ai;* Santi , le loro beat a Reliquie ,< 
le StaZi mi Caoirolari t e le facre Funzioni praticato** 
per Tarmo nelle Chicfe di Ghiavenru , e fue Pertmea* 
ze , Rampato in Mi. ano Tanno 1707. e in queio a j~ 
Settembre Udire: 71 Capitoli di S. Lorenzo va oggi 
alla Chieja d: S. '^0?A7^f/J in Oltremera di Ctrav cu- 
na a cantare i primi \fefnrl deda medema Santa per la 
Staz'one Capitolare ; 4. di Settembre S. ìgpSAL/A V. 
Palermitana pnentiffim* Avvocata &l "Borgo di Ghia* 
nen ia , c fa attinenze contro ti mal della Pe/ìe .: Fejla 

alla 



alla (uà Ghie fi in Oltremera f dove il Capitolò di S.Lr* 
renzo va oggi a cantar la Ateffa per la Stazione Capi- 
tolare /labilità l'anno 1619. tanto per la Mt\Ja d'elfi y 
quanto per li primi V rfpri del giorno antecedente . Qjc I 
cbf ne dice poi il Tognonì nella cernuta fua lettera-* 
è appunto come fiegue : Alcuni per hnpulfo dimag+ 
gior affitto verfo la Santa f aeravo benedire privati- 
mente da un Sacerdote con le Sacre Reliquie dì S* 'RO- 
SALIA > che fi con fervano in quefla Chic fa > un poco 
d acqua naturale , che bevuta dagli ammalati cagioni- 
va miglioramenti fenfìbili > e alle volt: recava Saniti 
qua fi repentine ; al che avverte uh li Superiori E: clc- 
fiafìici , per aff'econdare la com'tis dìv-.&onc , ordìm- 
reno pochi anni fono , che non piti in privato* ma pale* 
fornente ip pubblico fi benedicefje queftacqxa nel gforir* 
JcJ'a \ Solennità , V cru ne <te è oggetto di / omnia mara-i 
viglia H vedere appena finita la benedizione- ddi\*ttqua * 
che fi fa dipo pranzi innanzi li porta drlU Chiefa dì 
5. 'ROSALIA , come tutti in con/ufo s'affollano attori 
no quei gran va fi di rame^ pieni d'acqua \ e. non pia* 
mente ne bevono di gran (or fi > tua ne portano via&afi 
ripieni \, per ferznrfene in tempo di malattie . Aioli 
perfine ancora delle più. qualificate a bella po/la offerta- 
no f che l acqua così benedetta , cbiufa in alcun vafo , 
fenza guaflarfi ut imputridir fi fi conferva per Molto 
tempo incorrotta , ed intatta , più facilmente di q-telfo 
fi pofja confervare aitr 'acqua naturale ; effetto uHkù 
della vivi fftma protezione dì S. HpSALfA \ quindi } 9 
che quefl % acqua coù benedetta viene altamente flimata^ 
da tutti , non toh per effirvi in efja fommerfe k 'Reli- 
quie Sacre della Santa , ma pur per effert tanto fai uh ri 
contro t morbi del Corpo . Sin qui il Tognoni teftimonto 
di veduta , c di fperknxa , nella di cui. Urterà alerei 
mirabili circostanze fi notano de* prodigi delia San* 
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fa , c d\H -cfivMidiie 'di cju*l Popolo , e foì qu» s'è 
valuto rapportare ciò, cheVigàarda la particolar pro- 
tezione , che prende la Vergine Benefattrice della-* 

Sanità de'fuoi Divori. 

Anno ì 6 50. LeC'tri di Tiers , e MóuHnS nella Fran- 
cia , ricomluu) 'a S. ROSALIA furono liberate dal 
Compio, temè m tìtìàTua- lèffeVa afferma Stefano 
Camtllard della '■'fotr.pagnfa di Gìsù difTufamrntcL-» 
icritra a GUvannhAmato della ftrfla Compigoia , 
da iui r?ampat4 nell'Or 'Of\ 2. in Stuaìor. lufiratÌGncJ> 

Ir; qucft"a"nno pur la Città di Cracovia riconob-' 
be la fua libei azione dalla Penitenza , ch'orridamen- 
te la Graziava , dopo a;-cr ricevute alcune Reliquie^ 
della Santa Romita , ed •erottele con fole unità,, e-» 
fomma fiducia . Cafmhc. ctt.f 400. 
« WvvPur ia Città d'Ancona nello rie flb tempo videfi 
liberata dalGontegjo per l'invocazione di S. ROSA? 
LIA , e ceiebronne una magnifica Feria nel dì 4. di 
Settembre, dedicato a rammemorare i natali della-» 
Santa Verginella . Cosi MCafcini loc.cìt. fi 39 7. ^ 

Anno 1631. taCittS di Bifiers nella Frincia fu fana- 
ta dalia Perle per Pintefceflìone di S. ROS VLIA , co- 
me ieri ve il citato Mancufi loc. ctt.'fag. 16?. 

£ fimilmente la Città di Nizza di Provenza nel- 
lo fiels'anno , aflalita dal perlifero Male , ebbe la fui 
ialute dopo le preci , che fervorofamenre ne d ede a 
S. ROSALIA . Cafciéf. 399. Mane ufi loc. cìt. 
Anno itfJ3. Serpeggiò la Pefte a quei tempi in diver- 
te parti d'fùrropa, e ne fu tocca la Città di Gratz M - 
.tropoli tlella Stiria , che ne limafe libera p:r li pro- 
tezione detU Santa Tautmturga. Cafoni f 39*. e 

v. Ri- 



dine di S. Maria del Cannine 
LlAappo Uw|l^i^^^</^%9O&^<^n|l0 la~-> 
Città ci Cremona tormentata toonJpocó^Jalla Pefii- 
lenza, Pietro ValdinaMarchefc della Rocca Coman- 
dante del Terzo della Fantctia^cilwna per fua divo- 
zione fé. dipingere l'Immagine di.S. ROSALIA nella^ 
facciata d'una Torre alla Chie(a di S. Vito , e fperi- 
menteflfene l'immediato foJlieyp tip quale , occafione 
s'eccitò ne' Cremonefi uri gran fervore verfo la Sari- 
ta , per cui frequenti erari le grafie , che dal Popolo 
riceveanfi, m* Almamente cq) l'ufo dell'acqua, l>ene> 
detta con una Reliquia della medefima . 
Ar:no Ì636. Colonia videi Angolari prodi» di S.RO- 
SA1JA, allora clve afflitta del Contagio,efpofe le dì lei 
venerate Reliquie , coinè fi cava da un Ragguaglio 
latino ferino a penna, da Ermanno GrcmbaffTcóefco 
della Compagnia di Gesù * riferito dal Mancuji fot. 
eh. lem. 77. ? 78. .1 

Anno 1641. Vienna d.'Auftria conta in qurft'anno la 
fua liberazione dalla Pefte per l'mterceffiooe di S.RO- 
SADA, le di cui Reliquie pregevoli furono da Urba- 
no Vili, manciate in dono a Ferdinando IH. Imperi* 
nore , che in proceflo .di te mpojc diè alla Cafa Pro« 
feda de* PP. della Compagnia di Gesù di Vienna^ % 
della quale pur fi venera un Simulacro d'argento del- 
la Santa eretta dal/a Generalità , ed Off ziali Militari 
di Celare per iicioglimento d' un loro voto . Volley 
poi rimper.idore Leopoldo aflumerla per. Padrona-* 
di tutti i Regni a lui foggetti coll'ofrt ciò di rito dop^ 
pio maseiore , piegando il di voto C e fare al Som m 3 
Pont* (ice Innocenzo XI. , che il concede : Cujiu pa~ 
trocìtiio'y & ìnter ceffone apvi Altìffmtmi in die: dau- 
gcntur beneficia . Rccitanfida' fuddetti Padri Gefuiti 



»V "in tigri; dl le ^tltble-d^^bttti v^'flel fi^e delie 
••rneddtaeViVagglàgiie rQra*ione> pròpria di S. RÒ 
SALIA , *V4-laTcgucnt€ j : DeiH^qaì Cùrpm fama!* 
tu<t 7tpS AUJU poft tot [nula Inter Monta hrjtn* 
tnm, con tra jfivìentm v peflìkmìam factum Amale- 
4um{idelìbltt tMi tfc 9òtaì/l) -, da fnppii cibai tmt\ nt 
•qui farai ' ejUi Ttcffqaias cotimm , pel commemor ditone 
•letamar % ejas qaoqaì Inter oeniemib ai meriti* a prar* 
femibas pericoli 's , & #mak pcfiilcnti* Uh f remar. Per 
Domintem&c. Attefta 4ndi *Éerriardo Gollezìn una pi- 
llola ìtritta?* Da2>Ì*L#y> ambi della Compi %m a di 
<3e»u riddi io. Decembre del 1570* Paflunzione i:i 
Padrona di S. ROSALI*, per averla interedurieej* 
fra tanti pericoli di mo^te , € dì malattie : EamfttCj* 
Patrona™ iti ta ntU rh orti-an^ &* morboram peri fa 'ts 
"eHgimai : ed in un'aitfra del 4i 141 del medefimo m:- 
fe , ed anno racconta l'acqutflo fatto dalla S icra Re- 
liquia) c i mirabili effetti , Che ne ha HfentH qut -'V-; 
augufta Città : Bigitam aatem bajuKSan^tdS Sterili i - 
étti afferìt vieni pire ptfìh a Ferdinand* ///. T^tisbon - 
ext fi ente ad dtmam rnìfj'mn faiffi ; O* abindi pe/km, aat 
nunqnam , aat rarà Vienna m infe/ìafje : Si p refe ivi 
frattanto a celebrarne pompofam-:nte in ogni anno la 
Feria ed a tanto s'fcscccfa la Divozione in qn«i Po- 
poli , che per tutta quella Metropoli veg; ^onG diile^ 
Pitture, ed immagini della Santa , e fin né* Borghi 
delle fue ftatue marnlotee . Così il citaro Manca fi 
urn. i,pag.%6v. eiSi. che riferifee tutti e due l c-§ 
lettere d^l facci rato Bernardo Gollez . 
Annotò^ La Qttàdi Cìlh nei VcfcoraJo diLibicli 
in Alemagna fu liberata dalla Pcft? , allorché Ci co- 
mincio a fabbricare in onore di S. ROSALIA uu> 
Tempio, promettale in voto . Vincenti* Auria 
TtyeCelefte-pag+iQi. 

In- 
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sbirro'*" 5 > \ T-r.xm k*. Eie wrifo Spjguùolo fettQ fhcov 
«nudo di D. Giovanni d' Auftria , càtó aff^i«i*a 1 
Orti di B* rcHiona f e r*BÒ cflo afidi to d a una ini ci- 
dia le Pe fti te iiz j -, per U quale non trovonl altro ^ re- 
fi ito , db di racoiycfcetll* pé*b*imn* S. ROSA LI A, 
r . t&e gì* impetrò dal Cido iafttóe* a^pòfcb^ieT 
pio Generale fè delia-carne un*lratnagincytrtóàdur- 
re proceui >naUncate nel Campo coli' apphufo , ed 
invoca «duo di inno VEfc reità 4 ©ade ricuperata *po- 
kia la Piazza, s'accrebbe m 15 giorni ?ate U di vot 'io- 
ne per le tante gr#*ici ri o^eratfi dalia -ftuaUfctf J#* 
fo. <h. fig* ftt* CK«--;*'i«rt ó?iKii ,i.k;lvnM 
*faw 1**6. Afl*i<fti»caa<5 Jat»fhiarit <fi qaefi-àrifl* 
a il & beila I m li Mnemre varie delle '"u t principili C i ù 
t& ar8 itte . far ono -dal Contacio : fra qaeftela princi«4 
jteliflima Roma Ctpo del Mondo ue foffirl- «cerboat* 
MGCù\ mi diiiiotranda^i ii Popolo Romma^ è ìé 
Spmfii» PvIOtf §oe AIciTaairay (I. Co;* m *lt*»J> 
fiducia «U'iia njuicaWftft» titóc^dèlU-Peftilchti^ 
fè inciderli «rd4 i««aUarfi.aa \m m*^c 
LIA, eifwffadfcaito ^rcsare.per falcù Città^n* 
un Angiolo qlutpiptSvtAt l^ada^ fodero ia fe*nt* 
deirimpttrata liberazione» eli: ben tofto-teguì : $ot~ 
taajrimaiaf^,^ 

dtea* ed Oraiioac:,? oitas'ii'vn ; i^bnhq 

Pm WP 9 * 1 *'* "* ^^^^^ÙCXX$^^ 

D(0h':f*i*'o*rìtmrM>m> f ^ 

* «^r «*■//# . £ 'J&SdLWfftrpmn P&c defen- 
1 f fi tfV, 



dfv& du<* tìbkit^thsxtfmui ir acanti* tu*, flagri* 

iqì nebiVjrttovt&j. t m »fVi»A ':> ii«sitvotO .'A »r. ov* ' 
-i; jtiLiinptìrlkfittiifeCdti d&NapoJiv Metropoli fiori- 

*j» m flUtftfi 4Miajii«de4mia , t nr^orwefe da) cotti k 
9HMiCdO(Wh dr5ird€gm^ò!2r':perér dìir« gli rsfc 
pli ,4^ 1U fua fer vor.oià ! Pif tà , e Di voi i One -a 1 Misero 
l D* .ft.feite^ IgràlLofo, ed immaculato Con< ep men- 
toli M«FÌt Mtdfr.di.DioSinti/fim*^ ed*' ixtoi Pa-* 
droni S. Gennaro^ S. Fr a net feo Sa verio , e Si R afa- 
li a i e ridatamr ntc ricorrendo a 1 loro moiri , ed in* 
tercetfioni, affifsò falle porre deile Cafe , e Palagi 
^nebe de' Gjaridi àt preziofìlmmagiric della noftra 
Santa Concittadina ,e ne ottenne lafalute : ci dt ptf 
gratitudine , e degna retribuzione della grazia inviò 
queir obbligato Popolo *aJ la font uofa Cappella del 
noflro Duomo <, ove s'adorano in calla di milTiccio' 
argento di quafi due mile libbtey e aoéor pnVpre'ge**' 
vele perla Sarirètdel rkwarojtep/eziofe Relrqtofe,aW 
bdli|irfta.laiJ)pana d , a*gentdTOaefrrevòim«nté lavo-' 
rata * che te* ipefe deLftibMicot fatti eie tue mente-* 
dotata , acciò ardeffe dì , e notte innaati ^l'Arca ve • 
E?raù<Efifta>). m*. ut\> % ìiiùfr, MhLMt\iàc-n.-.'i-'-:j 
* nfc ;B*r« U attaJdbCaglcerì Ca pttal <*? to' fcvrd egn*, 
ov'ebbe principio in queft'anno il letti Mèrbo>ch<L> 
po>ft «iirRifeyfìi aitri'htogte.d'karlM trovò nelle fuc^r 
jpgo^^^1btgÌ0-.a'.S;-ROSAUA 9 e ne taM/v 
F u 1M>J ioattfoti e indi le laudi, e d i rin graz- 1 wurnt^rrt 
iftampa mlbgu^SpieiwòU'-i ' b ' di ttttopfttfifl 
difpiacevole di ammetter qui uiaa^uMcfi: ftfto£ect*-i* 
col di 1 3ro molo . . * s * ^ 
Goto», a 4a.Crkrrio^ Wrge* ; feUOSALM P* lerwft 
v tanaV Ab.QgadaiefMiw»vU*e<le y > M»lc*Kt%$¥*& 
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• n y m fuci ti 1 Csnta*i* Sortiti „b , onibfiH * 

lì \^$<MQrt&y $tti nàuptàcm:^\lt:<.C'A ik> 

• vedili Ricdai , XpSAUyi* colkW-: hf> 

E net fite il w 0 : *itc>2 .. v n 'Jtìytii a t *fKn&93(ii:ù 

*i x;* vx :J/0*oi«f fii-fte tmt&flmtép 9«òjxcv!^ ci 
v? ; • A^i wkidéìCàlicr et/ fa main^b rìsi ; > 

;.^ v «a » Jbì mtrtfcK vnkr yen ct*\ mano $ h 4 *n ùu\ } co <: .:ì 
k„j Ifsn oiipi&.kheti fan. ftbtrèn*. • tee'», wAv^ss.N 
tjcUd&j) i&&kvM cftirAiiQtb*3dìm^ , *miv:i > v.ì 
Or* />r* i. ROSALIA , ' . èiiD 

erri ::v:<>ifUil Jìgni ìtffiiamxn 0>h ■ *}\t > 
4.- : ovino?». ( .w-o? ^rOr<«r>r;i--- : • 
Ite ut, qui Mcatam .7(0 S AL/ A Aé.ffhrghtem tutto ihf$~ 
fifrmn vk&utum .fior* cortnatain itemi in Cali*, fòrtik- 
vittr ùkIl9cafi*t*netik., Q*kifa impktié- 

• miàjufir%g€m\Fj<ùtiomtt$fytàt* $ r r,?qY a»! :>t> iti 

i : D*^èfte4lib«riMfk>BW t Roma * :N*poiÌ!, feStf- 
''Argna.&Jftggano ^Mattpjufo^ocztìtiJovt^ Ityjg* !%• 

* éafijpeilc. fiifiGiatto al libro (ti Fttipfio. Alcgawfo He- 
i - .i > x <flt*Vi§tijh£i, Orari tati* i 1 JJju * jprf> . 
ìi ^wdsw -jfr- Kr* *r//* TriMfal* dell % Mm . 

• i^^g.ii>.cwiìib A o/,« j&iij itrr. m i oiv'">r: ,0 , il 
^ : i - Tòr«èiil6. laHRdfle sue! mé&t6ntoin |»j * <M 

tò lt protezione della noftra -Santa-, tifc di C«t mv}0- 
-SCaztou* ne rioBafe libera, , A uri*. he fk. piag:: %À+* 
«hMancufitimulhtyjgi&W dw'jto-4; #rinop<L+ 
- f TzwpM Bamrmtén*. p*g ; 2»44>m il li&b tti^isV*/^ 
- - Atrani: Città dedei P.CtgJù delia Dio^efi 4*AmAl fi 
> infimi ! mcnt* fra gli altri .luoghi vcllaci daWJaàtAgi* 
krquert iquo a&fft^* vife una grand i/Siwa ftrjig«^ i 
»*>irriiuuado ia^cfli par Divi** diijpafiiioac na/u© 
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Irradino, che^A'^ltrjM^cri** feroaiia Reliquia 
éi S. ROSALIA J*rii<plfaft4^ e, Ihrfpufòagli «celi* 
cfp I Pubblico» HI qiia-Et din ^rarT fervo re lic invocò l\ 
inrerceflìonc, c l'eiedi in Padrona : Ci vide aite aVcefì. 
fare immantinente *hi Pefte ; onde fi ampltò a tanto 
la divozione 4fr^\Popdo vèrfe U- loro Liberatri- 
ce, che quafiin^Bi^caf^V'hì laH^Ter^ttfn|*grae ; nè 
(anno chiamarla cort-altra nome cìrz la Santa no[lr& 
Avvocata * Cosi attedia, un Sacerdote Maeftro nella—» 
futa Religione % che qua! eh: dimora, in quella-* 
Cina. tktèKtQ^ X vAmi <m h vi 

ié^7.RrfentVRoma-f« Sinmnei feguente armo 
nuovo affaire del peflirVn», e\l indomito Morbo -, ma. 
fcàWfetlVft 

hf Vfttonofar Denutrite daHa I^ftileiiaa: ir»pe«rroe- 
th^fcmonro^elplfr f*aie^^ ài fiatai 

in Mie Iia fpedi lofio in dono al Sommo ■ Pontefice^ 
AÌle(Undo>VII.una preztofa -Reliquia della Santa, clic 
fa *tce\è5 con malto £radrm*nfo , e divaiione per 
. ^%Mf3)$^^ di-Tkrl»- 
&tiytf*lMfótffcfK ttèm*<^m*ji* f t* ****** 
: grido d'Àmbàfcia^or^ p^>4a Caholfc» Macftìidi , - 

• SirM-ppa IV.in qiiclfa Corte» G»ari<nottiiftetic a- fen- 

t ircene il beneficio ; mentre più non fi diftefe il.fjA*r» 
/Ho* itera tfde&icitfe ttraiAftfatòic de* Citta- 
dini , ed filtrato aocora Wàt Fafa^tto^rtwàpi Vrf»f- 

• ftìtsttéù- fot* ^fiJ«lft»t*ckìitA Àiwèafciadorie Pa. 
*feìnnun*> <p*ti tià» a^:fvbla^cttlmdialjjrga. 

^V*ftò *c*wwfe h ù* he ^gu^tfella^ia: di R»ab 
pi enervata dall' armi 4eJi£.^*tiBtt!i nella ^aJeVie* 
*-U^izfeiW ^ G<rf i<b CQtKUppbflbiiunicstlo-ròflib : 5/* 

• * y à>no:fue*wL , ìétArtàiSSt in capwt*oQ*um \ fi*M$m 

< ,< A ... *. . ^ 
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m tttigcrh 4 (èy Puffd- <?<tó nettai " «curetta im- 
mune dagl* infatti p'eftilcttzial* quel Palagio d'un Jj 
Prence Patermkàno , che * verifimilmeht^ tri mu* 
«irò o di Reliquie , o di memorie di S. ROSALIA j 
o ne profilava una maggiore divozione l Drmo*« 
ftroffi molto grato il zelante Pontefice *h" inetti- 
inabile dono dei Vefcovo Gelalo , e fegli (briver^ 
una piftola da Monfignor Natala Rondinini fu j Se- 
creta rio , i he per contenere molte lodi della noftr* 
Santa , e di quefta Patria >°piace di riferirne qualche' 
parte : dk<* frattanto: T^eiiqahcS. T^O SALÌ/E, quos 
Qd.Sanftijfaum Domìntm<*ùJlrttm mififti !, non lev ^ -, 
ipfi gaudi um attuleruM\ cum imlyta ijla Vrbt pari 
olita , qua nane 2(otna , qninimò longe acerhiore pefii- 
lentia implicata doeurnentum frabuerit , quantum ul* 
ih ad teterrimum Morbum profligandum mementi ftp . 
•A^h^^r'^-mM^h-pr^iàm Pir exceltentiffmm . 
omni viriate Terra nova Dux , amtttud una cumtnh 
littcri! retinoti , pièque tradidìt \ Crc.^o wa 2 $. &~ 
bruarii\6^% Vcgganfi Mjnrj/i loe.eitJomA. f. 174 . 
t iSj. & tGm;i.fi S 3 . Atériapdg>ì\ 9 <e 1x4. Afott- 
gttore Palermo DHoto dì Maria tom %:f. 01. 
Anno 166 $ Conta --la fua liberazione dalla Pefteper 
là feconda voka daf Padrocinio di S» , ROSALIA la^ 
Xlittà di Colonia -, onde ne inftttuì la feft a fol^niifi- 
ma in ogni anno odia Cbtefa del Gòltegio de/#a<iri 
della Compagna di Gesù , a' quii* nUnda ti a*ea due - 
intigni Reliquia della Santa Gofu vino'Nikcl Prcpofi- 
<t<* Generale dette ftetfa Compagni*; che furono fi- 
pofte in una Sntua d'ar^emo^ li venerano cola eoa 
< molta pieti, 9 divozione . CoA dal ftcCitàtd?^g/v^ 
<glio di Ermanno Gr ombaci riferita dal Ai* ne ufi choc.. 
cìt.tMs%.p*g>w,ej%. 

B j F* 
(0>/^ i iS.tfio. 
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N-nti ftóft #»fti t$mp% ttwrora ,Praga Capita! ìfcHauì 
Boejtfk Jibewi #f£ontagio t ijierc* j ^rceflioo^ji / 
d*lla Santa Virgi? Kqmite, che pere^fe FÀffunfeji 

in Padrona , « <3pminc4d a celebrarne un annuale^ 

<W* ictive il ciutp 

^im-.i^^Merbtfflinù- fu il Contagio, che in *|tt e ft* 
anÉq aflall iaircJigio&Ifòfa di Malta, per cui noiu-, 
trovava inatta Médfcisa Vertenza del celebra 
Pitti o £ arifi.f ificQ Pale rm jraao , che vi fu.cfaiamata 
alla . cutawfEtoviinento ifj alcun prefidio ; Jc venn^jp 
bensì dal Cielo i dubito che fi cfpofero te facre Rdi-, 
quie di S. ROSALIA, ed mvocoflTene il graziofo , c^, 
r potentiffimo Nome . Tanto afferma Lorenzo Ha/tack 

étpoflrms. fue McUtcup rapportato fa Juti* é 
Mancuji ne* luoghi- citati . . fc , / v 

Anm \6Q j. fceUa California Pro vincia detì'Anteri- 
ca vi penetrò col fervore deile Mifllooi francete* 
Maria Piccolo Palermitana 4eii* inclita * e lemprc^ 
. iftancabile operante Compagnia di^ Gesù : ivi fu cgl ì 
. «ft ^clantiflìma Banditore di rioftra Cattolica Fe die* 
e de* prodi» della Santa Concittaditìa ROSALIA , e 
ifi/ìeme con Giovani Maria de Salaatierra della-* 
ik fia Compagnia incornine io a f*qimarc Seti' animo, 
di que* ba rba r i f * e rozaà ipopoli la parol4 d'eli', £van- 
i,«e** **cilk^r#fji; ^ Ju**i ddla Fede. , e a4 acce^ 
• ^lerliinfome. della divwioae Ài S? ROSALI A , d: cui • 

xipuy una Terrai i4|i^)9^e^#iì|Aim CMvuc* , , 
ate ; aora^ata delUcPefl* j C 1 ! fcio MirCo- ; 

nario iaduffc qUilU Gente a ricorrere al pad rocìnio \ 
della SaMa , ed a venerare la Reliquia* chefu con_* 
«mi le prece tfionc trasportata , ed cfpofla in *n ìuo- 
go dctìrjerra mentovata : le ne provarpn 
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riMftttf Kréiiafi éffatJ &nli I ****** tfcì^ r 
e quegli Abitami wfrfvbrtroafs wiowtttc *e«>ffe; 
cfoio i e culto -Arila lófè ttoeratriee; et* dtteftati ? |t 
errori détta «e ridirti )- fffctomifefO aflkCrtftitak-* 
liègke > c vollero cambiare lintico, e proprio nome 
della Terra io quello dòicfffimo di S» ROSALBA, per 
*ui oggi il loro Vèfcovo chiamali Rofalieafe : éd è si 
tenera la divozione verfo la loro Benefattrice > che 
quafi tutti i femminili partitile ivi naftono, portano, 
nel Fonte Battefimalc il' mirabile Nome di ROSA* 
LIA. Cosl ii fuddetto Franceft* Matta Ptccèh utìl* 
relazione dtìk'juc quattro Mi (font ferina io linguai» 
Spignùola ,é ^réferitatat al C\>ufeglio di Guadala xa« 
Va a - 'ibi Febbraio *?oi L . tradotta pòi bella Francèfév 



Knprefle inParig^rì47*4f 

Così nel vafto Impero della Cina fi'f* parhweay 
tedi ritrova rfi UfliWdyinda dichiara C(#rforoe di 
5( ROSALIA, og*i ! A>civefcovado detto fe R^fw- 



Compagnia tfM|l%^èfrf* chfe 
in ogni afcno pompofamente fi celebra la fui Fcffta coti 
Panegirico ? in uri fa ero' Ivfdniftcrò di Vei^irVi folto h 
Regola di S.- Chiara : Molte grastfe '\ eìhipéàdft 
f acpItsWno- tuttodì in quell'ampio Regna i ci 
pritfttpilrflente dì convezioni afti1*edé , invocar 
perciò da*n ApjwfloHci Mitòonir; con feiiciff 7 ' 




di terra del fepokrò di SPROSAtrA > onde il 
dettò di M*ri**f& prégVPMlcà , Veni fcr?ve> ^fn- 
nargìr aTQ^to della fri addetta terra , ctj-m^jKo^ 
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dcfidemo da 1 Mercatanti Evt»geHcr, per far gua- 
da j>no' di, molte anime convertite a Dio 4> Rapportai 
tutto ciò con altri particolari avvifi il cennato Adan* y 

Antw-ryoo* Uvqueftò (ecolo s$a notizia di varie li* 
berawpni^iebbeii non fe neiappia con diftinzione^ 
Vannq , e te circoftanlc . Rapporti Ignazio^ Marini 
fervido Ali monario della Compagnia di G ^sù ncil' 
America , ch« snella mentovata Provincia della Cali- 
fornia tre Popolazioni , f ralle quali indubitatamente 
annawtrar^otrebbefi qutlladi Chuiyuco^furo.io per 
interce'fionc di S. ROSALIA prefervate .dalla Pefte . 

x Jn Merida accora Città deinuovp Regno di Gra- 
«ttjfo falvata dalla Pefte la fola Cafa 4'uu Pivoto 
di S. ROSALIA per teitimonianza di Saverio Joppoh 
Palermitano gran Milficmarip della riferita» Compa- 
gnia di Gesù in quelle pani , accanato dal Mdmuji 

\"~ ^'»,.jU^uq^P|eflikn2ai.cheAra.ziò f poch'anni fa_^| 
il RegfljCfc delia nuova Spagna fci la Vergin $*RQSA* 
^lA^ilirc;iirp rifugio di molti e 1* amuleto più co- 
lante alla guarigione d'inaumenabili p^rfone : pnde 
g$*!W>if%' tanto maggiore la divozione in ani Città 
•di Jia vana, detu Portò dei Prindpe,coirpccafian-> 
^(Uimprtale Epidemia : Y attera Gtufeppe SaverÌB 
Jtkgtta dciUftefla illuftre Compagnia di Gesù Mi f- 
fi^narianella.Fjprida con una fua lettera ferita*;'?--* 
j.Ovobre 1 74<>< a Gaetano *Noto pur d41a,niw^- 
»a Compagnia foggerto di molto vafta e r udizione >€ 
Weta, e fervttrtf ffimo Amante , e Promotore deil<^ 
glorie della noflra Tauma.tu.rga Cittadina . . 3 
Amo 1 700*. Ocotian , Popola zioac del Regno delU 
nuova Galizia^ rifentl jmre le grazie di fua f Jut<^> 
dilU^e£%,i la%ricc mano di & ROSALIA» 
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effendqeafftiKa dai Contagio ; come* per relazione df^ 
Francofco Ai Gravina appo il Afanatfi t.z.p.^ ^44.' • 
Non é da ommetter : fi <jò. ch< rtfrrifce iAtch6* j 
àgnolo HaghiHi preflò il citato Manca f t-om i.f. <?4>> 
Dic'egii, ed attefta ,che quante vojte là Citta di Tu- , 
nifi in Africa vien aiulita dalla Peftilenza > provafi 
immancabilmente, che iCriftiani Schiavi, i quali 
abitano; tu J Bagno , detto di S,;Rofalià , perche ivi é 
una Chic fa dedicata alla Santa , fecondo feri ve Fran- 
cefili l\uimwdi Milionario per,mq!ti Anni in Africa-» 
ne reftano Tempre immiini,eprefervati:attribuendofi 
ciò ad una Reliquia di S. ROSALIA , buttata in un_^ 
Pozzo di detto Bagno da un Reh'giofo eh' avea paura 
d'eflergli involata da'rapaci Mori . \ 
„ Senza numero ancora farebbo.no le liberazioni, 
e prefervazioni dall'infetto Malore per rinterce/fio— 
ne , c potente braccio di S, ROSALIA , fe tutte qui:, 
valer fi fa ce (Te ro le. tradizioni , o memorie , eh* veq-*> 
£ono rapportate da molti ; però Noi ctediamodi 
dover fo!o efporre a' Lettori quclle,,che ci fono per- 
venute in forma, autèntica , e rapportate da Autori- 
di degna fede ^ancorché fciapresle fpmmetti*.mo* 
con te i^iù riverente raffegaazione a* Superiori de<é 
creti. della , Santa Sede > efiger non .volendo di più chic 
quella pia credenza, la quale è permetta a' Fedeli 
pe r fimili prodigj , e miracoli qV Santi . Annovera* 
re intantp fi potrebbono fraiie Citta liberate , opre T 
iirvate dalla noftra fr fc ata Cittadina ancora Conver-* 
iano , A*c ( >li, Terni , -Terna via d'Ongarja , e molti 
divertì i ihri luoghi del Mondo e fe foflc lecito di 

prender .conghicttura dal divulgato c^to , che pe& 
liuto fi ? ',-vila Santa Anacoreta, potrebbe^ $qoa> 
ra." . he non vi da angolo della Terra , ove 

non : , -ro tt nome di ROSALIA-, quali 

ò: i nuo- 



nuova 

EAHé^f\ift.oritVrré dì Popoli afflitti , per cui dettai 
prima iì diHfc : ^ItWtrtiuum nomi* ahi tu? in untverfa 
tetra \ (a) ikV* faconda : Pét fìtìgtfàt gerttà$thftì?& 
. Cgt*ft&Ù<tàà &rbe <Pró&t#cif céìebfabtrtp. (b) ; É p 'w-t 
dò rkompcm'efcttàó de'ircnéffc/ il riéono fetori 
to , éd'ófkkKdilò'ì'pÀò^ti dirft, che dove con fienai 
tfcaerrfiòw* 6 celebra il glóriofo Nome di ROSA- 
LBA» , accaduto 5 foquefto in retribuzione dellé pt&* 
digiofe bétìtfficérizey e liberazioni ottenute per in- 
terCcfliune della medefiriii, alia quale con targa nW* 
no dsLtCìtfàdata è fi poteflas fupcr quatuor partes Ter*- 
rx v (cy onde ottimamente alla Verghi Rimira Pa* L 
lermitana può dal ftio Popolo indirizzarti l'elògio * 
Aadtcfur emiri Mtocti tuum magntirh , (^fhanus tu*-* 
fortìiyO* brackium tuum extcntum ubiqu?\& fetóri f 
omnia i pré tjttàbus invveaverit tèalienìgcnj\ iH 
feant ttfiìvttjr&tìp&lì terfarurn noinen ttiant . (d) 

Stn'ora- iì loho fola monte defcritte le Iiberazio* 
tri de' Paeu" ftrariieri , perché ci (iamo rifervati di ac** 
coppiare infinite quelle , che la noflra Città di Paw 
lef Aio, fortunata Patria cfella Aera Eroina, conta da 
fila parte v e p rtantò non fi fon pofte nella Rei*-* 
zion Cronologica; ma tutte qui (oggittgoerantiolr 
colla fteffa brevità , che s*è ufata ne Ite: precedenti , é 
colf ordine de* tempi . 

Anno 1474. Provò in queft* attirò fa Capitai titéftàjt 
Sicilia un'orrendhlima Peftilenza \ ma allòVché il Se* 
nato propole di redifiYare V antica Chiefà dì S. RO- 
SALIA fui Monte Pellegrino, ch'era caduta in ro- 
vina , vide alMaifte cenare il Di vigori igei lo ; cosi 1 
tew ve Pietre Qénnhzaro nel fuò libro M. Ss. de T^lì- 

;.':•<>' ; : tiotif 

(^Judith. cap.\\,±\ % (b) Bflb. Cap. 9. %H. 
CO Afoe cap. 6. 3. (,d) /« %.*..3.4l. 
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gìone Chrifiiana Enormi , che fi conferva originale 
nella Libreria dei hi cruditidìmo Co*. Antonia 
Hongitore. Ecco prima d'arricchir Ja Par ria del fuo 
beato Corpo , e di raanifefrarfi Ja npftra Liberarne 
ce per l'Amazzone più vigorofa in abbattere il pc- 
Jtifero.Ma!e , come invocata prevenire le maravi^' 
gfiofe òpetk f eh era per fare in tutto FI Mondo, 
Ann* 1530. Soggiacque pure in quefl-'anno Paler- 
mo a' pericoli del Contagio j c fpcrimcntò ia pro- 
tezione delia Santa Cittadina , che concorfe con-, 
altri Beati le! Ciclo a liberamela : onde il Scinto 
fc dipigoeVe 1 Un Quadro , che tutr ■ .ora fi conferva^ 
nella Chicfa del Mante diS. Vcctera coli jm/B agi* 
Ut di ella S. { Venera, $uS. Se,fclfti>a«o , S. Rocco, e, 
S* ROSALIA Vegga/t.*! , Mong{wrti nel PaJtrtpf 
P'tVétQ di Mpric) Vergine, tom. 2»fi*g\ 2X2. e 2*3. lZi 
Anno \6i2%. Qùejftq è J'anno p^ memorabile pcjc,!* 
Città dipPalérmQ, perche falle jeft ituito ij venerar 
BiJe Cor pò'df S. ROS'|£!^ f , efie 1 la WVina fcrovri- 
denza' fitto a vcà giacere occulto, per lo fpazio di' 
cjuafi cinque Secbfi 'riefta 'Grotta del' Monte frtìlt* 
grino , xivc la gloriola Romita finì # di vivete . Fu 
tjturlto fortunato ritrova rriènto a ccom f>a g n a to diC 
molti , c ltrepiroli miracoli j ma il più evidenrc y * 
mirabile fu quel della liòcraziondi Palermo dal ter- 
ribii Contagio , clic l'arHiggca infin dai! anno pré* 
cedente con varie , e icnipre nocive nipuliuiajztWH* 
ll Peftiienziale veleno le fu arrecato d* una infau* 
ita Nave delia Redenzione venuta da Tunjfl ; ma. 
fcenc^è , folle il pjù atroce , che per l'mnanzi pro- 
yafo avelie quelra Capitale , e dj una lunga dur*: 
ktW&W. 1 }™ Hccil^più di q^ttordici^mila^ 
persone , con^e afferma Marcantonie Alatma n* juot 
WfìttfW tfiz. con turni 

£he Si cjue} kelnii fólle ia Città popolata da preflb à 
fic/irjw. V' • : £ a poc« 
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poco dugeuto mila anime : un tal rifparmio d'umane 
Vite deefi. vferantentfe dopo della Clemenza Divinai 
alle opp0jrtunif v diTp6&fohi , ed accertati ripari del 
Senato, il quale pur ritenendo nell'orrore , nella^ 
confusone ? e i perigli una collante faviezza * nonu* 
Jafciò di ppr*e i! tutto in buona regola } non Col p ad 
evitare un maggiore eccidio , ma altresVa foHevare^» 
1? miferie degli oppreffi Cittadini. Tutta -la deferì- 
zjwue disi fiero accidente , e delle prevenzioni ag- 
#uilatiarnente fatte s'ha nel fuddetto Alaimo , ed tn_* 
&*Hk**tàfcim>mil*Wta4S S. ROSALIA v Ne 6* 
foja Pakriho/ a riamit eli befttfieió della fu«a Talune*» 
daU'aittote^ole iritercérfìorie della Santa Tua Figliai 
àia né provò i pari effetti gràri parté ancora della Sfc 
cijia , ève fparfb Veri il^Mafè per varie ;avyenture_>j 
aticórch* ftatWfòtfe 1 SlipàÀte j è flrf cero ìt Palesi- 
fife Sc,*to a Vdfre U^jfi^« 
ne non meno il Regno , che le Città mercantili d Ita- 
lia ,. per aflenerfi dal fuo r com nife rzio -, conforme-* 
attcftai^)t ; x^if€/iti T ^/<ffi«fl i , ekCaJcinì , Autori , che fu- 
rep jy.citttti AVd^ni, ed ^Ue provvidenze di quei 
tempi,,. s\-i.v .:".;,;/ ••.'.♦ti ■ : - • 

Quindi fu , che s'ingrandì , e diftéfe il culto , c 
Ponequio verfo la noftra Liberatrice v e che portate 
leftippiiche al Sommo Pontffice Urbano Vili, dal 
Senato di Palermo, e dal Cardinale Gioanncttino 
Doria allóra piiflìmo Arcivefcovo di quefta Metropo- 
litana , per apporfi nel Ruolo del Martirologio Ro- 
mano la Verojn Romita , fu trattenuto il corfo della 
ftampa diVflo Martirologio', e dato l'onorevole hio- 
eo a S. RÒSA Li A sì nel giorno i<. di Lùglio défla 
febee invenzione del fuo Coreo , che nel 4. di Set- 
umbre del fuo glorioso Natale . Spedi in fegu to il 
reji£Ìdfitfimo Pontefice due brevi , uno cioè ai Sena- 
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to y e l'altro a4 Catdittoteifcl* tatti fnteri vengono 
rapportali tonfete? y wntVf timo (fritto a 16. ài 

in foò COS'AMA A&&ihmlikpftbm Virginìtatì: Xiìih 

hiìHàinìs triMphafJtislitàbh i <3? toti Chimi ìApùfhr 

ìYdÀ-a 1 '^pb>r p^V^t èi^Ì T * i*òp^>it art^/ìfciù^fcov<X y di- 
to a \6 di Marzo deU^ttOo\Mifr^ 
*téWpì Pwt)fetìfa{h$PàHoMn(^ magni xù&nc 

mèpcièrUM Mt&à/tt ^allfltàampgo TESALI A) 

iynifzfPfjpiftntèr CutholktRcclcfit pfoufm wmftr 

ÌÙtTs Mm ; *fifietfaf*'ai£Ìa effe filaria Phmii lu&* 
Si cb^ià'é^% V ahc^a la Santità del beni gtùtfimo 
"Pcfntc'ffcc inviare iti do rio al Senato il pììrsìó Mar ti - 
róìò^io copt rio dittino welkito i| e piaftre<d'alf&en^ 
to , che ancor oggi'fi conferà ptr YònottVQkm& 
moria - & ;j> ^;\\ ; ^ > >j 

Anno 164$. In divertì anni fotoUé^femziom^ 
Palermo^ dell* Pefte , attribUiWa««^6ltó^8«* 
ta ROSALI o pétetiè ^i^tó4rttfe!^ttttfcb<Wwteft' T - 
jtètitlIeVóbe* ìnftUiè y l M^h^tSt^t'^tUò^ 
il grtì'à^èbbtyho Vòttfrtf 'tìrre<iart>. «Goff* accadde* ih 
-fàe^e^i^^ Stolta 
€aìla%$ri&} ^^^l^rW^^^^^ltie^ 31 
Andaluzia in Ifpagna carica di merci ùlf^\tè , .àU^ 

Vi dèi ^tóffi^ò^Giòv«iifli^ift^ ,vchèf aiiàriì 
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mj*fttm**kibRcfam to&i&xk , * clic f& Tubito fce* 

ftar.fi da fpùmiòh'WU****,. coMccr«tt tragitto dì 
robe" conttjomate fi f<»prVj&4i *;p:Qco ^inrodotj^ ti 
Malc-Àtlfcr Sj^3tle disella Crtxk; e psfci* co l pa f* 
ia&io Ak^ucl l\>rto dette <3aiee del Regno in que- 
ifc* M$toitt!*<^tat<Hii Palermo , in cui<pi*r fi videi*» 

&m$comQ\è€f^iK%drte**i moni ^ fogni -d* 
fM^feftte:<m» «»**<idò£»*ltrc il danno, perchè 
AibtóMfaitp «c«tfo4lH Fcrgin Citf Adiaa , rimafe ne f 
Jtoi principi sft tatou <4*r i* aof . i?*/^ 

y&mo 16*6. Afflitu U Qua di 'Napoli da 1 te fiera^J 
/Ragione , coti* fi diflc a fao Mago t cer<?d Pater- 
«mo*- fottrarfi dal yteiao. peric*!*<:p* *ftcMrf«4*&) 
pratica di tutto quel Regno : ma poc*gio\^^vrebr 
b&iso le cautele , fe non avtffe la vigJUa^ma,^*^ 
.ta Liberatrice vegliate, alla fui c^ftodia ^ pptoacpfe* 
^tràte certamente cella Fiera di Maggio alcune* 
iiHsrri infette provenienti da Napoli a Pandoro Mai- 
.goneHi Mercante» <Ji nazion Fiorentino , fa cofiaatcr 
unente attribuito ad w chiaro miracolo , ed alla prp«. 
tezion dì S ROSALIA Io (camparne quefta Capitale 
jtf perieli A ft 8« W v«He moftrarne il do vu- 
eria>diitKiiitp »L^a S*o«»- fi iiwt.alzanda aranti la por* 
aìa<jikU*'tìi«^ y na TOWWflJ* 

Statua :jW9&0c£fttt*<H*, ftolpifa U .p^cmorjf 

éffkpK &ljfvft* h i*m ib jonsatAgaqll ni r,ispUbrtA 
jÙW ti7io>i fin >>U -l^»^»fl»j|flkfC»W« iVff *W» 
p^c^nt^d^Satfc , ^ Trip^^o^^^fc^ 

U ,é^Cwo 4 Somalo ; »«Ba,CÓijQib,\terAl^ fSMrf 
, , tea- 
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P*tfcrfto:?tòà'arì**ai*foto il Mdkte Rc^egrinè vetó 
s/alaa fui Marc >4te*ltftaitf<> ^ effeddo a vtfh delia-ri 
^aHdti^^br^ *titaàtd>& ROÌA'LIA /. che**!* 

Wmn del ìlfiiit* t 9 n e^c«^* vc ^«^ ?fìrà filmata ri* 
tfatld IrNaVI f5a^*g^fe^è'\ incile :d*< Barbari é di 
c^rttatóiflara F«^ y fe ^nohrftuft* voltar ìtóracoflofa» 
menrc VtfplhtrèàQcti&Vffo furiofo ventò y il quale-» 
Vàììonranò di Qiìtfìi lidi > reo» effò fcoftaYonfi lanca* 
ra cfu^da^r^Èii'efctóa^ 

MeVit*n*eift«r W>taiKo^ Vtwbirifeè qa'ft^prreferva * 
z*>*r a! ■frdtòtitàù dell* Satifa;.£itotettriee VMàKitJi 
tìmtì t?9,'l|i4l ^..t>tf -M-i '.*ì oq *u ììjjIjs o!.na. n ^i 
t i ^y^uafe r qoella dtl' i^^- faiÉi»|wNiro<à>iftft 
pre fé r%**d- P<rt* h&<* pocki> arimi : fc>nb ^ i ieri Jjp r tfoodhà 
c^rtdd venuto da Tariffi tini!* ppdwrf dfcb^W idSirt-» 
Negoziante per nome Marcita*** del Bon'ò,<rvmafé^ 
cgVt j eia foa famìglfa'tf^^ 

Ma ricorrendo alla graaroGi ■' V£>gitó> CHfcadioa-, im 
furojptoflo fatvt > menti d. pi\S^ìtdèftóofnlJi»alt)»riiQb 
veleno • Cori V attefta PhtwftagUit&ksàottì&i»* 
Teologo della Compagnia di G;sù, a cai tadaito ftcfr 
lò Vfami'iano raccontato it miracatofo fu cecile*. t < d 
Annoili. Nulla però di più ammirabile y tte pròdi» 
^iolò , che la recente prefervafci cru di Stórmo , e del 
Regno dal Contagio orribile di Muffirla : infiniti , o 
attrito pmflSmi erano i pericoli > molto più in quei 
ifcWipi efemi drfofpetto , che furono da* 20. Marzo # 
m cui approdò cóH'iflfaufta Nave di Miffolongi la Pe^ 
fle in qiel Porto , fino a 16, Maggio > in cui ebbef 
principio le malattie di mila indole : e benché allora 
fi fatte tutto fi Rtfgno porto rn guardia i non potò 
ffientediraeno evitarli la comunicazione , e le occul- 
te iu^hc de* Medinefi , infiao a tauro cije non r4Uf~ 

fero 
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feroAtótis^Ccid^-didgièrc tutto ^(Uel Paeftr;^ 
di cui&dubitavà . Afficurato frattanto il Regno pef f 
li via/di terra * jreftava da teiere quella chi Marchi 
«.6rito5.ta)a pachi ife*i^entii«arfchl di Meflliiéfc^; 
gente*:**** fi- yidtrttvègar* p* Vioftri li* a cercare 
la di loro divezza : *«^&roo «Uvifertite le Guardie 
del<Ltttorak , che non ptef mifcis* lo sbarco in veruna 
jaarte -< Più, da; vicino p<tr4 ^ftU^ijb&Win^fFi^vyki^ttrt 
aav»xiiiè ci gifegne flfem*g)£y'gltft |&rif|i (liberare coja 
piùjd'cuideiiza i >ft*pead< >cffiitl'dtfHifPi;otcwEÌon«;delr 
la noflra:iSa»tafLibàrati?K?? t*3Q0f|jtrtcM Hftrctta ia^i; 
€ittà,df MciSnr dat rigare dell'altrui vigilanza* noa 
tenendo altra via per far arrivare le fuejettereinh 
<2àwhov<pt$lkìi*à .Wuchfejtiar^r, citici Mapna;^ 
rdmrfi frttchi j^^uale^a^tò^ia ^db' Pattuii di-f 
.idi Gìugito . -Indicibile fu lo fpa ve nto del Popolo, 
atterrivo d'u na t al baw4<r atafljijjameat e qt^ncto fa*: 
ce^dofi^ir^r^lJalpiaggiaj ckli'Aqqua fowa $ ristai 
clttcvteifjiìià daalaCfttà , e fam VJÌìta*e,€on le più 
«fatte «tftelefih'JVktf ki <Oll amenza d l un D^ata- 
wnìBlkao&ankà^ %'fitrovato uno de* Marina j. vicino 
iocibc«e^ie]iire;altriufc^ mio > cheine'tnaea <, <così de** 
boli , anai rtieAtti>tf]w? tttawawa; poco a xraddre^j 
gttblot^tcaTQ dtfKoa.^iAUa»rà3^PJebé:cre4e» ,-che 
gli aliti <veteff3fi^pate{Ter0. aneli* in tanta diftanza-* 
fe*irla^arc|to.gii^^ 

la Città , ed era grà ve L-a«p>e©fio!ie >r :$hc conv<eii3 
ne di farla: al#<hii^^ 

rendere le lettere , e didarle qaeirinrrdchi 4i cui na- 
eccitava. Gonfiderofft pofeia , ch^p^Ui. n-l ri torno* 
fpirare il moribondo , e m*ggiormeiit^finfcntias(i il 
rimanente adl^qtiipaggho f onde : *e#irt potette obblir 
gata la feluchetta apprender vterra^ m qualche riva , o 
réftar lenza- go ve rao y ed infraogetfi sol pericolo di 

B ltt i 



giugnerne le reliquie alla foiaggia ; onJe fi difpoi^, 
che le correiTe dietro una feluca con un Tenente , 
quattri Granadieri , acciò l'accompagnaffe iungi U 
Cofta fino all'imboccatura del Faro . Fil sl opportu- 
na quefta precauzioae, che feuza Ja medelima in- 
correr fi potea in qualche difaftrp -, mentre appena^» 
feoffota per Io tratto di fei miglia da quefto Porto la 
barca, avvenne la morte del Marioajo infermo \ di 
cheavvifato il Senato, fè fubito portarfi al luogo 
uno de' "Medici della Sanità con un Diputato , ed al- 
tri Ofiziali, per far feppellire il cadavere nella vici- 
na fpiaggia dell'Alpera -, conforme, fu cautamente-* 
eleguito , facendolojralare a terra da' fuoi compagni, 
c fot^rrare in una profoncia fotta , ricoperto di cal- 
cina , con ricalcare fodamente la terra , fopra la qua- 
le per .maggior fa utela indi fc alzarti" un muro. Pri- 
ma di, rìmetteru in viaggio , facon gli altri Marina; 
MefliqeK muniti dalla pietà degli OfiziUi della Sa- 
nità d'un pò d'acqua , dev'era fiata ira me rfa la terra 
dell^intro del Monte Pellegrino , e delia ftefta terra; 
a* quali prefidj fu attribuito l'efl'ere ritornati tutti li- 
ni , e falvi inMeflfina, di non fcguire ad infettarli 
fra loro , e di rifanare que* tre già infermi , de* qua- 
li fatto s'era un funefto concetto da' Medici . Sicché 
noti folo volle la prodigiosi Vergine Anacoreta pre- 
servar la <iu Patria / proteggendo le opere degli ac- 
corti Magiftrati, ma infieme con le Santificate polveri 
del (ito fepotcro liberare quei miTcrabfà Nocchieri 
dall'unmitteqte morte del Contagio, per dimóftrarfi 
l'univerfaic Avvocata, e Domatrice immancabile^» 
.dell'infero Male. 

,Ma a che per convincere la Poflanza di S. RO- 
SALIA sù quell'orribile njoftio far ricerca di Autori, 
andar rammemorando i fucceflì , appoggiarne folo 

alla 



• 4* ... 

tfco u Jirne gli autorevoli icnli dfSa^ Chfefii : 
Ja 4 coli* aprrovazion di Alefòn-iro VII. mU'annoV 
*<*£5. nel fine della 3 lezione dèi ±^ NotfufneV, 
nell'Inno dell* Laudi , che fon degno -'pattò de'RR'. 
Tzdci della Compagnia di Gesù /granii , infranca- 
tifi", ed amant ffi mi Promotori del Catto della no- 
«ra Beata Pcl!e orina, cosi J'tfalta , dicendo ncll' 

IV, yi^r// odoribus 
Pcjììs veneta dispai . 
E nella fuddetta lezione : Swiioto aptflc liberavi?. 
a che nei 171 J. ad ifìanza del Senato r - 1 Popolo Pa- 
lermitano fawi aggiunto \ y fthcfàftùm èlì\ ut noie- 
* nuli* <0r ba > & 7^a;$**tò& TfàS'ALfAìM al- 



jtit ìnterccjfont cvffrnnW 

fatronam adoptarini . Fu ciò decretato dopo linài* 
lunga, diicufliortf , mentre tn fin' dall'anno t 707. ad 
impetrar la grazia della conceffióne delPdRtìò pro- 
prio , avea il Senato prefee Ito in fu o Procrófawe-> , 
ed Aggcnrc predo la Corte di Remi il celebri Cit- 
tadino Maeftro Bonaventura Sant'Elia del TerzOr- 
,dmc di S* Francesco * , (oggetto di vafto tógeèno!, 
pietà , e dottrina., e molto caro fra pochi al Snni- 
jno Pontefice Clemente XI. , che il volle ' riho, degli 
} 6tto Teologi piti intigni per l'cfa mina , e cenfura_> 
;#eHe cèntouna proporzioni dr Paftafio Quefnel , iti" 
tfcixt dj ÒianTemTwò , e ài altri erróri V dannare pòi 
dallo ficfTo Santo Pontefice nella fiìa Boll* ^"ri- 
far . Coficchè hòh Jenza una Uretra difainìna dcIUp 
4ive$fc liberazioni y c pre ferve ottenute da molto 

; ff? De co vide Mi nitore ^Mòt lK Shriì è fcfdìtiàrtfo ^ 
' 7^-tneo dtlìa Compitgnìd TrCrcsiì HctWf àkspnv fu- 
nerale fai t a al mede/imo . 



'Citta è?c^cg^«^rT5p6tc|Cc?ìonc diS. ROSALIA , 
tlrven ne/alia $mU£m* Qiiiefa a liabiljrnp il dc~ 
creto tir «• - ..• • , ; 

fcgìà per r «Mirisi Jc particolari Cfcwdc ci c 1 1* 
Univcrfo Cattolico ricono(c*ano in Iei>i «inalbile, 

* fpccialcprccog*riva., coaae s'è potuto vedere nrJ- 
Ic d^iCtic OraziiJiw lo£rafcrit*c. «rhc crinita tpee 
tu divO«iònè Bt tecità ; alle quali ti d*q agg*ug : >c,« 
rc raftrifcuro, che le dà Piaga", Capirai delia B >c- * 
«viia, acclamandola : contro. Fcflcm medicina : e lcJ» 
CJkieto Aquilonari' jr'*/r* fruititi* PeVilctfr* mar* 
Ì4m fngrtdart Amnletum j come UrgaoVcatf J&Xà- 
Écc ii sckaro Maacufi . <^i} 

P*iò reftare intanto alcuj3 dt&bio iu àfifci inaiai, 
«ctvc la noftra ammirabile Eroioa goda di M eccel- 
ìc-nte prerogativa ? Con ragione dunque il Seua.wa* 
€ posalo ^ales fitìicauo licórter dovcru; Alla tua~ 
Ti^rasttirga tU4§aetì:d hiGttii'ofo ac«.d£nt>e <k4l a$ì?- 
sr.ion di Meflina , c fi videro ina ma nti ueaa r e ef- 
fetti della Tua valoroia intcrcelfiorwiJnaiieripiocchè, 
come *'c detto., delle aiigliaja di perj'onc * le guai* 
i cercarono .jae' |vÓKÌpjdciMoiio dì (campar daii'" 
*lfal-to con la £«ga,x£«fparfcro qua fi in tutto al Ilo 
£tio , e partìcolai mente in guefta Città., c&c pe* 
cfler la Reggia , c l'onorìevol refidensa del V : &*Xk * 
«degli aklMagiftratij ha To<*caiio.ue <*cl maggior 
«rariico, vmtit & Divina i^àftricotdaa^c?*! pt*UW- 
w,orcdcnéi»,f« , -mtrwjn«a*)iJi di 5. 
che R*una jKtftaiTc (eco niefite d'ur/cdo * iakoccMiC 
alcune abnuttiercMii uxidki>ch'c&ber ; laftuziadifc- 
ne t r are J e. pr,ia\« Jj>a rj icre verfa il 4ùi ^li vG ìxì%^>ì. tf*a 
sferono cotagaiQramcaMJC rifate nei fecondo cf^r- 
^oiie^all'acuratczza^c pronte difpoll^iottj teif 

• cipe. di Mal vagna# vche da Vicario Gcncroiìc ttgfr* 



ti 



Digitized by Google 



,44 

allora quella parte , ed arreftate nel tratto Interclu^ 
fo del Territorio delia Città di S. Lucia j ev* mcn'• 
t^e cuftodivanfi con fornaio rigore, ed ottime cau- 
tele, manifestili il veleno, che ieco Jorò traeano 
con la morte di due Frati Francefcani de 1 quattro , 
che vi era concila ce mpagnia de' fuggiaschi 

Maggior ragione p ertanto vuol > che memori 
Noi del beneficio, tutta la celebrazione della Fetti- 
vità di cj cefi anno applicar factiflqioin i end in dito 
di gra?ie ali 'amerete Liberati ice , alla Beata Cón- 
cittadina j la quale iempte vigiJantiuima fro Pa- 
tri* JtiUtc («0 fa benignamente tr,tcrderci quella 
dolce , e benigna aiMcrrazicne , che fè J arlcrruofo, 
e benefico C iulcpje a cri lunari, ed ai guftiati Fia- 
MÌYv: Noìf te federe :j>Ke Julntc emm iitftamijit toc 
Deus ante i os ^ • . 

Per fclenneggiarc con maggiore fpJendidifsi- 
ma pompa Ja cclcbtirà di qiuft anno , s'accoppia 
«ila Divozione 1 animo non meo pio che genciofo 
dell EeccJJentiisjmo Senato , compofio da sì degfci, 
' e rjcblìi Pad ri v che poti et re farla noi aia alla icel- 
ta de'Magiftrati , che deikìcra Filone Fbrco {c) pel 
reggimento de* Popoli ; ffumcndi > die egli , f«*i 
Cptim&tes JcUcli i'ftaàtijejuc tnctrrufti •> & omnis 
ir,fcnfi [«Pcìb-iA ; tanto ione eJii fuperic ri ad ogni 
gradod onore ,c di lemma prudenza ornatiic tan- 
to ancora li rende più circospetti il r3pguardcvolc 
Capo k Ignazio Migliaccio Principe di Malvagna , 
jnhgre foggctto,incoi fi vollero la via mente appog- 
gia** re pi ime grAvifskmciife, e folJecirudini della 
pcfte dr V ehi m i tti* n<i*> flato uno de Vicarj gene- 
j» c/ic ftf oniO èccorfete fubitajiitme al bifogno 
delle provvidenze , e de' rirari in quelle pcrfcoTofe 

- . eir-^ • 

(a) ?. ftUub. i. (b) Qea. 45. 5. 
(e; DcCrctt. Vnxc. 



dille. - 
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anno ih twtiia at.colhimato per la 

del fortunato *ÌTròvamt*»o d«^ Ct ° - V^ ' ^ 

SAL^A; litoperfiibceà&Yi Sva^e#inpf*gi>a ^*?*?Sy W 

aciJi^ntr^LCvotagìcr,; cp«r i2H'a!v di ?*v£" 
*na , jnptt taatò* amorfo poft*.mPf£ 

l^ccikmiiwrao Senato ogni rorm* per f&?tjT 

«Idia feftiva Solennità i infervorando MC^lTmjP 
na^idar ^ ^^«fai-as-i- « u« atte 

3 

Ipi-diXwgiioalk dtrote fiinaùofiÉ y<d»e ^JK*f?Je~ 
co^po«sa«^£tìò EcttikjittómG. ScPat^xwì.^^ 
. là tWct oia fra' Coire, •«t empia 4©;/^ M"" 
ventilali di S Fraaceico>cd ium^and^fi P* 1 a ^ 



( ^ììSa4Urtit«tata MgJBQfc** imoncw»» rwrt5r ^ - 
M*i^il^i^*^f *ècoi concordo ^divoto ropo- 

* 16 fi da* *rttK> anwli gì aróail* Vc*&*nt> |m «J* 
i*t*&aìfà>>idou cui 5 è Ugnata di^isiervaj^quc^* 
Capnaic fra fesvoroCfsjma Cfteru** <?;t«lW?ffer^ 

• ihi> Aa ? pa)9Sti danni della PelHle,; aà >jj A lei comò 
piiiaark* e ^rinaipaJifcima Padrona; &UàCi«3> * 



tei R -gno dcbbomYi ^rjn>f oflé qu j , e aVki ptfndk^ 
pai niente TitoiWicohfi tutte /c*feiicifà,fed iibciiciicfv 
Donierf?cà ,; tY; del ,mefé /epiichcfatóil^uguj^ 
f inzione nePIJtVomaiMUto^ 
che racchhrfe'iJ beate Ctfrpo xleila tioiha Verghe 
Cittadina ;*cd- iril B^ccMenriiÌMaiaS^pato.xon rutr- 
to il Tuo Cortecjgk?, munito dell'fiiic4 ridico facto » 
iaritò Ciboy ^oà^raifi^rciii erg t a aie aJi.' Aiti fsi- 
ino., ; pc> a**rè arricchita ijuefta Città r e • perenne/^ 
mente te Ixcffarala- ,>c&ì daric itr Figlia una ai à«)o> 
Vévole PjrcKcttriccse potente Eroina del Ci«Jo,m*£ 
c'jà gitfriofa «. RO&ALfcA j drit wueccefsiotie deiU 
quale vengono a JUIeupo la fallite >c le preferva zio- 
iiì , I^ùbcrtà e it pa>CpcT4*ioni t opnfgaud io , ed 
.ógni prcr^orgatiB^Vtht jenduta L hajvno , e fendono 
?utt*òri-ir ceriti -delie felicità * t i' oggetto dell' 
"invidia": -'^'•- •v r: '.. . > d 

Nel" t^>po pranzo da rafJì i'oftentofo godimcu* 
^tp^clcT trìbrrfil Cariche palleggerà per witra l'ain- 
pia'Stfadà'delC*(Iàf<^incamij^atidoii dalia Ppt ta 
'Felice • che é'ap^c alla deliziola n va del Marc , lino 
alla Porta imova , che dà J u (ci ta ali amena Campa- 
gna •; Precederà aito»%dflx>f'a Macellata raccopapa- ^ 
gnamehro della Squadriglia de' Soldati accavalla. , 
, clic mantiene ai fuo icr vigto 1 Eccellenti 3ip Sep^r 
; topcrcufiodia delie Marine col di io*© jUpji* no ; 
: \' àecrrfcetartnsancora ia pana i oa, ed itgiubiioit fuon 
4 a del rsrm bii n'ye ta batti jedefi n fonie di ni ohi. (fa pm*n- 
*" Wdà'fiato* che le vanoo ionam* *cJa^iiQjtj*u<i*i|0 
* : l ìiej Popblo^cpn iafailaliwijaaofadi riutaia»Stta- 

* 4 $a tlftrg n Èfictfàdflrvt.i&< j$*iuo co r 1 o , Éa : a n n o p i ù d i - 

iettcWki^oompa^Ia eo' 01: i 4 ^ , • » 

;••"> -Sòr gc.il ma cftuftì Ca i/o all'altezza di palmi 
fetta ma ibpra inai pinato baccello , graziofamen- 
' Ve divifo in centine , e ben ordinati riUJci con vaga 

for- 



fornii difrrnfcl^, c c|mpa*rirot & bcgl jnt^cccydi 
moàagliV, *e tfofei , Scolpili a b-itTo rilicvoJift vip i j 
ornati riqtfadji* -jclvcjfi/r appongono {"fino , o 
l'altro rifalto.. Si diflcndc la Macchina per quaran- 
tacinque palmi y fà alrri fen tictac ne contiene l'am- 
piezza - Va à fìnirèr iì baccello in un grahdeeima- 
2Ì0 , che raggixaudojfi jnguifa di cartoccio coi] a ju* 
to d un'arpia , che Jo/oftjeqe j , fa la pr<>r% écì Car- 
ro. Pofa in*aijciniaziour}a grande ba/conatadi ba- 
lau/fri , di cui ne' pilaftj#ij^' alzano varie (Tatuo 
iiurgenratc, che valgono ad cfprimcre jc princi- 
pa?i virtù , in che in ira bi 'mente fegnaioillia Santa 
.Romita nciJ'auflera./ba vita. Nei ccnrro.dcJia Mac* 
china Verge ìopfa ptjpp cAJonqc d'ordine' Corintio, 
iìtuateAi leggiadri picCcftafj j , un Tempio circola- 
re , che full are hhra 4 vcj 

» F c &*° > c cornice porla un 
piccolo ordinetto con cupola tiaforata . NeJJa^ 
chiave della medcfiinja Vè coJlcgata una tfatuà porta 
in argento , rappi.c tentante la Fama ccn ale a' fian- 
chi , e tromba tile Jabbra,.pcr decantare, in tutto V 
Orbe le glorie dell invitta Domatrice della Pcrtikn- 
za . Sta come in fuo trono /a gloriofa Concittadina 
fu d'alto pkdcftalio, in mezz^o al Tempio , in atto 
di tenere incatenate 9pu.fa lìniftr^a ificti mortadel- 
la Guerra , della Farne , jàel Tremuoto., edelU Pe- 
ftc , che fi mirano proftefe appiè dei faglio; men- 
tre con.la cicilra inipug na .un aureo feudo , lotto il 
quale vengono a.i;i pa; a^ Sicilia , idi 

cui Gcn, vegg^tj Jg^O^mipM^ una fcr- 

gna ancora il duetto de foa vi concenti d r eua>luii- 
ca , che fo^oJt^^ 

ci fai! uaììe le rhefodfc del l<^Mcntc,Hi^bTO per 
tutto ii coffe del Cailà^ l r : i£c te fiderò mnajly^l Re- 
gio Palazzo alla preìcr za dcll'Écc. Signor Viceré . 

» IL 



> j < dei Và.if a» ir £'z i o n e . ■ 

£„ r Ove ìKctmio , che pria godes ? 

52* 1> Dov'è-f antica fclKif-à * ' « • . 
M. <&ci!t sr ambili , e con**» 

>W Cftifia wrmcBt* •'• " 

~ Viver <i e»- ' ' 

• quì fiero itò wmm ^ 2 ^*T*vi 

1 miti placidi camp- . . - 

« * vi (correre indòmito Ve *hxis' ' ' " 

' 'fcranoìuia -delizia i* nHtìwWwr. 



, l'i 



A hi .che a tanta doidr non b^fta il ciiott . 
Così «era , «emendate ni pcf* a " 

ptfsHheifapTmaifcmo,' » 



I II lui naia uci v*^ j 

~Òdo ancor* forrendsu^Jtiaccia ', 
■ Ohe fpawritai éft il Mtì&iò genie* . 



^.BeirKÓfóiragpw: 




Turiba i ripofi mici . Non rocuo infetto 
Geme fui comagiofo atro malore 
11 mio Popolo amato • , 
Ma pur vedere iofpcro 
Tornato il bel fcrcpo«i confolarmi » 
.., Spegner fi il Male , e irruginirfi l'armi . 
Manca il Sole , e ori or profondo 
Copreallor la Terra , c'i Cielo : 
Rkdc i! giorno , e'1-DM à\ DcJo 
Gu ii Apporta all'alma , c ai cor ^ 
Se firn» tYa nubi èli Mondo 
Vena ùlabtfl' Aurora j 
Verrà pine il Sol , che indora 
Lieto i! di col ftio fplendot ♦ 
éfr. Carca di pene , e dir perigli ancora 
Nell'adatte! contrade al etta faccio, 
Pur, di rabbiofo mo* bo 
Spenti miro i miei tìgli : ah. d'i fai danni 
Caufa è l'infedeltà: fo* che un gran Nume 
frcicrva Volo a chi di fede ha il lume , 
So ben io qual nurneè quefro, 
Che confala i fuoi fegùàc? ; 
So ben io , che mentre appretto' 
Culto a' Numi empj , c faiiaci , 
11 perigliò in me -fìttà . 
MarevuolciluiiodcAinb, • : 

Che riTcuota il giogo indegno,' } 
A cui ttoha il collo io chino , 
Saprò bene aver 1 impegno 
. Di moftrar mia fedeità . . , 

4wer. Quante penofe, c crude 

Caiamiraoi io fento !ah vorrei un cuore 
Più forte agii afpri mali > 
Che fi provarmi il Ciet ; vorrei chi fofte 
A giavi dauni alici feudo, ciipa^o; 

C Ma v 
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Si fa nel mio tormento , i» I 

Sorda U Terra , e pigro ogni defunto . 
Le mifere lacrime , 
Che fparge fovente 
Il caro | ed amabile 
Mio Popol dolente , 
Non poffo (offrir . 
: Soatutteaqncft'aniiii 
D affanno , e di mirte y 
' Non bafta a refiftere - 
li core almtrtir .,. 
Eur. Ceffate da* languori 

Mefte /care Compagne. . . ; \ '» . • 
E* comune la doglia : il Cielo irato *, 
Scaglia contro di noi le Tue vendette : ' 
Son Tuoi fcrutlì Miniftri 1 . 
* L'infeftoMal , l'infuriata Fame , - 
E la fpietata Guerra : 4 
Negano all'egra te r>a 
Riftoro gli elementi • 
Afr. Ma pur che far dobbiamo.? 
Eur. Amica or fetid i 

Nelle Sicaiiepjuggie, , . . 
D^l vaifto Imptero mio degno orn ambito 1 
E nella Reggia eccelfa , 
Dell'Itale con: rad ; onore , e fregio , 
Avvi una Rota , il cui celtfte odore , 
1 moftri uccide , e fcaccia ogni malore . 
Afta. D^h pt' hòflri ittfortunj - ' - 

Così raro prefidiq oprar fi tenti ♦ 
Eur. Fuvvi , guari non ha la nobil Zancla -'.K 
Da una ftermio'ati ice ' % ^ 

Peftilcnza aflalit * : ahi quai'or/ere 

Era 
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Fra il mirar la rwfcrabil gctftfr' ? 

Di ogni ajuto mancar , d'ogni alimento 

Morire accinto al Figlio 

Limato Genitore : 1 

L'inconfolabiI Spofo 4 

Predar quafi fpirànte alla diletta 
Sua Conforte la tomba : 
Sull'infermo cader Medica mano : 
E feoffarfi l'Amico , ed il Germinò : 
Qui dall'aride poppe 
Di Madre agonizzante 
Chiedere in van co* teneri vagiti 
L'innocente bambin vita , e riftoro i 
Là giacere in(epoltf 
A catarie gli cftiotf,- " 5 li ^ 

B d» corrotte membra , ahi crudo (cempi 
Seminata ogni via : mancare al tuie 
L'Agricoltore a' campi , ' 
A Ila gregge il Paftoi e, 
E in sì dogliofa , e lacrrmevol forte 
D'efca mancar l'ineforabll Morte . : 
Amcr. L'acerba rimembranza 

L'anima di dolor tutta ricolmai 
Mar. E pur quel fuoco avvelenato, edace i v 
Cbc tuiu incenararvoleala Terra ' 
Della Trinacria ameni , 

CcnfinaT^eilòTordòve'aacqtte . 

Ivi ancor l'empio Marte ' ' " < : ' - 

Non diflentfe il iuo impero . Ifi rimiri 

Jf-uttiferi campi 

Della vita adàriar tutti ? teforl . * 
Afia. Ma donde tanta iftimenfa 

Fclicitade ì 
Zar. A fcolu • Uniia deferte - l< V 



li-' 
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B* la Man , che r^$rtt*« 
te: Vinta fra mille inrip icabii pregi 
'* "* Palei irto d'aver «ku 
Re*ia culla airecceifa . 
Sua Figlia ROSALIA , 
Ch'ora fugUaftti impera: 
ElU H Sicano fuoi governa , e regge, 
E d'ogni male il libera , e proteggi . 
D'agni àniftro fato, 

D'ogni periglio altero - ; . 
ttn ti «^»el fuol beato , 
Come già feorto ai lido 



Dell'empio vento m 



Sicura* U PofSmsa, r , y. 
Che il Tuo gioire avanza* 
Come Acaro è il Porto 
A chi fi tede, allotto, 
Viwino anaufragar 
Jffttr. S\ , ch'anco a me ne giunfe 

D'Eroina « degna , al del «» cara 
La Fama , e oca mentì : pur vi fon certi ^ 
Qui dc'Popoii miei , . • ■ 
Che «e (erba no il culto, e che difefi 
Son dal fuo forte braccio . 
M tu, che ben tuo germe 
Chiamarla puoi , le tue preghiere adopra . 
Fa , che il ccleftc infuperabil laido : 
Diftenda la beata , alma Donzella • 
iopra ogni mia contrada, 
Acciò da tanto mal Ubera vada* 
Se cara ti ibtio , 
Se prc*« il mb bene , ^ 



So! io quefto dori*''^ " cWF 
Domando da te* 'tir : oiti;T •w.'i 
Deh alcclta i mici prtegkf* r 
Rimira le peàè» • ' ^ 3 

Deh fa, chéfi piegltf r ' r ' 
La Sorte pirite* *** ab pnoO ..^ 
Afta. Chiamata ancora a parto < !i -«tifi .nvi 
Delle voftre fperanze, o^are , i*pIoré ' • 
Per mé-fììgfcal dffcfaV 
Eur. Sieno ì vou comuni ; e ben confidi* !v * K -I« 
Nel grande, edolcècùor di KOSÀLtòi T 
Ch'efauaHca : l>èt%aa 1 M » " >b*H 
Or le noftre preghiere) f & 'ì:- ?! ov-* 
Sia m© unite afle preci, ■* > i : < i 

Come il fiamò -alla >bf fcttttr&Ùùtìk 
Pieno fia ffBfnàfSh filino' d^or6, ] / J ~ 
Da tanti dritti m«/ $ 3 
tìa tptett'or rido £at(* 
Tu liberarmi or pifcr ■ ! — 
; / ; C6l-fel#. teofavo*. < • " • * " a 
Jfcr. 4M*, Da' gravi dato* «tóV ^ ^ 

Dal rtiàV^eqofo ffatè firiV - 
Salvarmi , fe tu - vuoi, n ^ ? 
Mi batta il tuo YkW. & " • * } 
'Aver. Pietofi glioccìai intanto '* ^ ' - ,f \k 

■ Rivolgiamo pianto';- 
Az.EgrAf. A«n Ciel di nubbi phmo ^ 

Succedi **fcr hA ftreno : > : 
A3.E*.Af Am. Deh cara al ttòhcfi ì « pi* 1 11 ? 

• 7 • Ti muova il ìniib dofófc'\ - ic ?J 
Afr.Eà io ne rimar rè fotàafoftHrè : / 1 
Di tanti acerbi mali - ' ^ ' 
L'orribile «empefta e ah Vi coii'gW altri 
Punger , pregar . Chi sà ! D'un cor benigna 

S > ' Tutt# 
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^Futto lice ff*r#TLiS ofb % ci !*2 
Eur. Tutto: ma unirfi p-vurn, J T 
Dcnno coljadfjtf V, ^/f 

E l'Amore , e la Fc^c^To'vano %ra 
Chi non am<i ; c;»o^ feftcj^fiwera. 
Jift, Dunque che far ft ^ì j »nt2 kl 
Eur. Chinare il capo , 0 j-uq * , ?u?nr> n-~-. ~* 

Ineffabil Cagion, ch.qrdtaei c ftato ; 
Diede a4\ $islp a, ^riS%a ijo* i » ^ ' 
La jKfrft^f*} fila i 5 .4 n r ? 

RrckntricY del Mairf«# : ^l>¥«? 
Santo Spirto d'arno*©! /,q 5/ 



E ch'oggi detta.,., e iafegni. 
Dalla fuprema, ed mfallibUSedt 
Di Piero iL^uccefor :.QuMiaVi*™ re 
Bea il può, *bc*fi de* ;,>«?uro allora 
E' della Mediatrice 
Vergin Pakrmiwia & PadrqciBiQ , 
Che ci diffidi &$t&i<J*& d llcaca *- 
Cosi farli .^oavten^j ij *IUd ih! 
jtyhCoslfi faega,., , ,; tacita H 
Alt* In tantp^ dia \Mt , - M 

Alla Sacra Eroina >;,• * ! j \ > - 
E rifuooi ogni, piaggia* 
In ftretu allegria^ i&^^»?2r** 
Col béì 5 npms, impestai; 4f ROSALIA . 
Cord. Viva /vif^ i! peregrino t i ->n oì < 
Chiaro Sole , Aftro DwinpT - 
pi^MM?^ 1Q <pta*W • 



1 _ 



Vf ; ; Mite ktoptV&*i£to}>*ik i Li! **' 

» :j ; Lode ledetti v ^c^ix^^rtbF^ »*b:i©CÌ 
• :>h ♦ jLUhédì- 4*. Scigli* ftf^^ii 

beri, «ffimdoff^^ *mé 

ifcfeftHf rie d'alfe ;cW«Ì défrUuttftt 

^'0ra&UeM2aft»*lij{»r«^ 
©e feiofidl a ito v^lQfl 'fa* ^i^ m^eiì^i 

occupa ilvt»WÌW«i«jhW ^tì^ilfcllft^e àft tftMo^ r Ft 
ima iibdiiUiio *Uft Gòrfip;i £ >1^^3fcfli '&raPtàk 

^> r cfta ; H <g i * fMtffi u sft ^*giorWft«^;W 

Eftadi dolciffime ferenatc, c nelle tcrc'-df'Wì^A 

lane , che ftraniere vernano ad accrefcere-lMlffì* 



*a fui filare , tà*<fm*fifc§ti invivi cofófl un Tem- 
pietto in forfw pigolare, ^fteawo.da colonna 
Dorkhe conl^* ^a|id?ta , e con ibpra uafe-' 
*c*4^<Jit\c Jcw<x> , e &o finimento . ; StaJI Tèmpio 
<*»e Jn mt$T# , £4az** 4i figari circolare^ 
waor* per^ inesco <r&f<*hfa * tittt* Étemitt* #ìn* 

fagliai baf^v ^U\eft*ei*ttà di detta Piaaza'firifoi* 
.W«;^-tt*»qgSfci Sfct f^fiocQi|ii «due/rontrdi 

t»4V5qWf^/^ttf^j op^i Y . che foflcagoiio 
Wa^taq s*rg* «r^^t^cUd^caifiiceviB «n gnr* 
S*9fc fiwsl^gi^fie^ l'opcra> t*tra .<Q«mdi rav* 

* Wvpi»5^,i5fee;4*|Wi parte dfel!a Macchi* 

^i^cey^^co^imctUR , **ui farà itrepitofe 
y W 0 W Wyg^rift/W^ J?Petc«e rl ^af rà uapfea 
^^Wffft>c^dl|*iferffe Ìir«W»Wteii giubili ^ 
m»R c &n*b- pHjfl a c sminai trr^li: !(ji. il ^{ 
Dita sJftf J&*te;dt« T <ÌÌ luglio WYnetóipcr k Aefla 

« f !WW9lffia^ ^cefróiicòiiili^rtfaioii^ 
|^9W?gP;^qrJ$^^ tfaja-fati^i 

P^oloxpl/ti^to^o^rit^ ^Ifaoètìi artffiziai 

Ji nti|a Em4ll?kV*Mr*\*m rogato^ ovex«ai*a 

paa Macchi &p*lmh&t*m **heirajggfra por al* 

* r CWi»*, «i W«;«>qpH*iu ffealhfcqwattrobalaaii*' 

àtr chimi fmP^^^^ìbibléàimnà MttccbbM 

gf 1." ^ 4^rtp^cir»ov che fati a qniato dellt? 
fotoni tt5 y fipijche r^fg t Ja rpcis tacolbl della Gorf* de* 
fe * r %i» afif^Mnclofi: aJivittdbiEègli ugtuli< pretti dT 



polo alllafighc BafiHca per la celebrazione de'fo- 
lenni Vcfpti ; ma prima d'entrare nel gran Duomo , 
bifognerà, che s'arredi ad ammirare le fplendide^ 
pompe, che s'ergono nell'ornatiifima Piazza del, me-, 
rìtfimo . Ivi dunque fu novameate eretta una bella—» 
marmorea Statua della nodra gloriofa Liberatrice^* 
S. ROSALIA ibvra un triangolare , ed alto piede- 
flallo con fcalinata in atto di abbattere l'orrenda Pe- 
tlijenza , che giace provenuta a fuoi piedi . Fu que- 
flrun'opera della divozione , e magnificenza d'Igaa-^ 
iio Sebaftiano Gravina Principe di Patagonia , che 
governando da faviffimo Pretore neiranr^ajrri^ico 
del 1743. quefta Capitale , volle lafciar ftmprf du- 
rabile , e viva la memoria delle beneficenze della^ 
Vergiu Cittadina per la preferva zion di Palermo 
dagl'imminenti pericoli del Contagio di Meflma_-> , 
ed innalzò a proprie fpefe quello nobile fimulacro • 
A* due lati intanto dello ftetfb urtifee in queft anno 
la commendevole Pietà de* Padri della. Compagnia 
di Gesù della Cafa Profefla ua'altiifirna Màcchina— » 
reale, tutta compartita in colonne,,, archi , ftatue , 
medaglie di leggiadra architettura, e pola inoro, 
che formerà una ben ordinala Nicchia, con cupjletta 
traforata , alla marmorea Statiti V quindi la ricchezza 
de' lumi , e delle cere né accorcerà lo fplendorc-* » 
ed il fafto . Ha fatto parimente 'limare l'Eccell. Ssaa» 
to in ambi i fianchi della fuddettà Macchi la due or» 
cheftre , per dare ancora nelle fere delle Funzioni il 
diletto di belle finfonie nella gran Piazzi del Daom>« 
Faran cerchio all'alta M j!c eretta fui Ptaa^ attomcj 
la òtatua le non men alte portatili Macchine de' Re- 
golari , illuminate con limo&ia delio iteffo Ecc. .Se- 
nato j che fono la maraviglia dell'mdaftria Palermi- 
tana, sì per la rarità del difegno , portando ciafcd- 
na di efie quattro, e cinque ordini di ben còmpo'iiu» 



architcMra con ftatuc ," e colonne , come per la fi-' 
ciifl , e dèftrézfca j con tui appetia ventiquattro; 
Uomini le (ottengono, e conducono per tutta la lun- 
ga via della Proceffione . L'unione di tutte quefte^ 
oftentofe comparse frftuo veramente il più gradevo- 
le^foggio délFa niì»nifi:en?:a , e del fafto . 

Ma tempo è gii di condurci a più fmifurati £o- 
dfaiehti neirapri. fi della grande B&filica; cWi yìi^ 
d'ehtrarvHeggafrfuìla Porrà rm^iore in una Targa 
Medicazione delU- fol ^nirà . E Ti dice cosi : 

* ; ^ + t>H r ^s -npsAUJs concivi 

0&f? ' t Pejìilentia Donatrici 
Vi ; ' TrìutApbalc apcrit Capiteli um 
v S. P.QP- 

Quindi a* lati ia dus alti tabelloni vien fatta pa- 
lefe la Divozione dell'Ecc. Senno , e l'idea delia Fe- 
lla y così fpiegandofi in quello di man deftra : 

D. 0. A4. 
CA?$LQ XQ7&0W0 Hifpamartm tnfantc 
Terth Sicilia , '^apolli , 0* Jerufalcm J\ege 
•*T Parma** Piacenti*: , 0* Caftrt Duce 

He travi* Mtgno Prìncipe 
» Piifim , fnvicfiffmo , dementiamo . 
£>. 'Barthoìomtco Corfhtì Principe Si/mani , Cafillanì 
J)uce , Tre fan a , ystjagtrflì , Cafìanetoli , La j alici , 
. Or datici Mirchione, ex Mignatibut H. [pania- 
irmi prima Qafjlt , Pontificii 'Romani Solii Principe , 
Regali: Ordini s Smaniarli Eqalte > de cubiculo S. 
A4. , cjufqu? ó,nftliario , Sicilia Prorege , ac 
f Duce generali folertiffimo • ' 
tgnathtt Migliaci W Mifoagna , '& Gazzarra Prin^ 
cept, Mojiy & PiXari baro , Apt frigìdjc Dò- 
teina s &c. 'Regni De patatai, a Confitti! S. J^M. 
Pr<c:cr. 

4* Julia: Venzo y & AH me.ta fitto Inter PP. CC. 

D* 
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J.O&avìaiOpezzìngaex-tymU^^ : . v 

yfib* fecundi. 

' Pctrm Or hi fiondo Z^Secrttmut Tp&. 

os. Inquifìtionis y Tertid. 

& 1 0 f € P b . C* fleto* Ratti %*ro c» Q>mitìb m . 

Galleani v , ,. ^ ^ f u i- v % f m fc 

D. AnUn'us Pbilgretus Dita 

Ex Magnati bus tìifpmiarum prim*< €&$t 
lHMlìtutc % Previdenti*, Religione ehriffimi 
/Ztcrnam <Nomfa}s aufpicantur Fattfiitatem , * . 

Ójà 

Dum Patria Cuflodem Dham 7{pSA LIA M recolunt , 
Avgujìarn Magnificenti u& etimi a? P'Mati 

Fawu-law ■ fcc tre \ 
Ab ea enim usi aliti fthites > tei /emulante? 
Vigtkm Amcrem.Sukibri^Confilia^okrtem Induflriant 
•. Pro Vrbk felicitate, ^moJmniW^ * 
ExeybiGs agWLA . 
TriumphalNjoc itt ornm . 
Pejlilentiain^ciirjas exponmt^ telptricàla, 
. - Afiiibu* 
& oc Xfgni Caput, , ptertqm Vrbes , & Oppidé 
tv * ^ Dhmtùs mfcre 

Diva TESALI A per p, fC es , Merita fu fr < a» ante v 
Beata: Concivi s Sofphatricishtecerrmum Motkm:. 

Iwperfatn dqqmntur , 
Sibique Fpmam ,GJoriam , La u lem • » 
Opf imo parant jttre . * 
Cosi nel Tabellone di man finiftra 5 >« 

..... r ^G*ude, quìa jìfiis 1 , ■ ' 

Quid enimfeliciis quam aliis irr lecis ficviente lue 
Gtjo fubf/tis Panormao PefìUentiée impervio ; 

C 6 Ai- 
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'Atque ubi tàuìtò farei quòm Sìcana gentil qnatm 
Horrendo tumulantur Contagio , (Myriadcs 
Sfreno fui Sole fortunatè, benty\ vìvere tibi datutó- 
Proludè SicuÌ£ falutiiVadem 
Patri* Ineolumnitatii Frìcìmenturn * 
fi/lai , prmui ad»ra 
DhamXpSAZ,lAÀ4 
$u<c hoc in Tempio inmanem Contagìortmh \am \ 
Suarum precam fulmine \ 
Veì combuffiffe \ velprcfl goffe fc fe clamata 
Et per extintlai rabUarum Pcflium cladei 
Suorum currui agitai Triumphorum* 
Vafilicam ingr edere 
Aura, argentoque fulgevtcm ; - 
Et fi interminatmn Magni f.centiam - 
h colenda \ 'txótmrrrdafue Che , 
ipòtrona , Vindice 
Terminare oculìt barrì queai , 
' JJé fiapeàÌ-ffelH)h£ %0SALJJ5 Sofpit* 
, Ob fervatan*Patrié incolunùtatem t , 

Ad Senatui Panormitano 
Ob inteminatam cullai eìtuberantiam 
In Dilettam fuam nunquam fatii, 
>Corde ,& ore *' 
Gratet habeai immortalei . 
• * Ikco all' entrare della celebratiffima BafilicaJ 
farfi duopo d'una grande ficurczza di fpirico , per re- 
fiftere airimroenfuà de' lumi , che fplendono fra in- 
numerabili tbrch; , e cere ardenti , appofte prò fu fa- 
mente con bel difegno nelle pareti, archi, pila- 
Ari , vele > e «Ir/ine , ed in migliaja di penfili chioc- 
ebette j c^é /aano tutti un abbaglio di luce 1 intermi- 
nata 1 , incapace al foffrirfi da qualsia occhio più fran- 
co*» ed avezttf alle magnificente -, ed a poterfi ba- 
tfauteraente cfprimere da qualunque più ardita pea- 
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Sarà tatto più i a \ va nz, ab! (e !o fplendore , quan* 
vjpercoflo verrà ne' molti criftalli, e nella fulgen- 
ma pompa degli apparatici quali ritmando il con* 
co Alle di dar con foprapooftc Macchine diverfe 
forme all'Architettura » confervano in quert'anno la 
propria , e naturale .bruttura del Temoio ; ia altro- 
non eflendoli adoperato Io rtudio della pompi i Poi- 
ché in addobbar riccamente, e con faftoqtH corpo, 
fcaz3 trasformare in conto alcuuo le proporzionate 
*■ Hembra. t • 

Saranno intanto con dilicatiflfìme incartonata- 
re di vivaci fpecchi , legati in cornicette inargentate, 
tutti ricoperti i furti delie Colonne, e porti fimilm ru- 
te in argento i capitelli , gli architravi , e le cornici* 
Scenderanno dagli archi vaghi: cortine di pregevoli 
drappi, pendenti da una piccola targa , che conter- 
rà qualche motto della Scrittura Rudente all'Idea-*. 
Jn fondo vedraffi innanti a doviziffa coltre di vellu- 
to cremisi innalzato fu d'un* altare'di criftalli tip leg- 
giadro piedertallo per foftenere le grandi Statue di 
malaccio argento de* Santi Padroni di querta Città , 
che alternamente s' efporranno nelle Cappelle , fa- 
cendofi l'altre occupare da quadroni di nobil pittura 
coli'efprelfione d'una qualche Città liberata di Pertè 
dalla Santa Vergin Romita : poferà ogni quadrone 
fui dorfo d' un* aquila inargentata , che negli artigli 
terrà una targa , in cui porrai!? l'ifcrizione : li^> 
Statue verranno circondare da una nicchia perforata 
con pilaftri , e bafette di fpecchi , a formire un mez- 
zo cerchio con graziofo difegno ; il quale farà altre- 
sì confervato ne* Quadroni , pzr quanto la grandez- 
za de' medefimi darà luogo di adoperarfi: quindi fon- 
tuoft:l]me ombrelle , e cortine degli fteff; velluti con 
trine , e fiori d'argento copriranno le Pitture , e i Si- 
mulacri . Lo fpazio delle vele, e k pareti del fecond* 

or- 
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ordine faranno ugualmente adornati di ricchi dra 
con fiorami, e paffaroani d'argento; e in mezzo z 
medefimc fituerafli fovra leggiadro piede fìalio un' 
Statua di tutto rilievo, rappre Tentante tal* altra Gr* 
delle prefervate , che non hanno avuto luogo ne* 
Quadroni. Molti puttini con in. mano vaghi fedoni 
di fiori fi porranno ad or nà re il fregio dell'ordine^* 
principale , e le volte degli archi; e varj intrecciò 
fiori alla naturale fparfi in quelle parti , ove lo per- 
mette il difegno faranno l'ultimo compimento r^ 1 
nobili (lìmo, c raro apparato . La grande volta 9m 
Tempio flarà pur tfla compartita con bella propor* 
zione in medaglie , e quadroni » per rendcre.il tutto 
mirabilmente oftentofo , e perfetto ■ 

Fatta già vedere in riftretto l 1 Architettura^ 
principale , rimane a deferiverfi la particolare de* di- 
ciotto Altari, che compongono le ale della Nave, ol- 
tre i quattro Archi , i quali occupano i grandi orga- 
ni . Nel primo dunque di man finiftra s'alza la Statua 
di S. Andrea Avellino, uno de' Santi Padroni dclla^» 
Città , ed invocato nella Perte del 1614 OWmpetto 
a man defira vi ria il prodigiofiflìmo Apportalo dell' 
Indie S. Francefco Saverio, ancor egli Padrono , e li- 
beralismo Opcrator di miracoli , e Donatore di 
protezione. 

Nel fecondo Altare di man finiftra vuol rappre- 
fentare la pittura la Città di Anverfa liberata di con- 
tagio dal padrocimo ?di S. ROSALIA , nell'anno 
ì ò" 2.9. come fidiflc nella 'Relazione Oranologica a f. io. 
e l'iscrizione fi fpiega cosi . 

Quòd furenti 5 Carnagioni impera per cui farà 
Se fenfn preclara Antuerpìa , 
Salutare™ inventi Dcmitricem: 
. . ? t TESALI A namque meata 
Vindhem Dei irata. fedat x 

Pe- 



Te firn flfttts *c everftt : 
' Anno MDCXXIX. 

«_rf AH'oppofto laro nel iecondo Altare efprime il 
^androne le liberazioni delie Città di Cracovia in Po* 
Ionia, e di Tkrs, e Moii&u nelle Qillie Tanno iójos 
e delle Città di Bcfiers pur della Francia , e di Ni?**, 
di Provenza,, nel ìó^ i. come nella 2\elaz: a f. 12. 
Sommerreniofi I'ifcrizione , che fiegue . 

Ciarì (fìnta Vrbet , Cracovia Piloni a Metropolita 
e Nicìa Provincia^ in Galliis Molina ) Trietium ì 

& $ eli ter r* 
Ex acerbiore in e at graffante lue , 
Dita 'ROSALIA in Patronam adfeitì 
- Incol'tmci emerjkrunt 
An. MDCXXX. & édDCXXX/. 
'* lì Di fpenfiere delle grazie gloriofo S. Antonio 
da Padova occupa la terzi Cappella dell'ah (miflra ; 
ed il mirabile S. Gaetano quella , della deftra , ambi 
amorevoli Padroni di quefta Capitale, ed efficaciffimi 
Intercettori prette laMaeflà Divina . 

Nell'Arco quarto dei fiuiftro lato figurati la ■Cit- 
tà di Gratz Capitate della Stiria , eh; prjf:(Ti i mig- 5 
giori oflequ; alla Vergin Palermitana fui Liberatrice 
dal Contagio nell'anno 16*33. coni: nella Relaz. a 
f. 21. e fi dice neli'ifcrizione così . 

Vrbs inclyta Garacum Styria Metropoli* 
SanBk SOS AL/ A Vtrgine opitulante, \ 
Morbo Pefìilentia cxtin3o , . 
Conc* : no/fra Liberatrici 

>xan cecini t , \ 
fyjh Patronam fuam 
Adoptatìit a ufpica i fimi 
Anno MDCXXX/ II, 
VeJefi di rincontra loprafhre il Quadrone^ , 

che moftra le Città di Vienna ndl'Àulru , di CTi 1 1 j » 

m 
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in Germania , e defPEferdtò Ifpano la Barcelloti 
proftefi a terra porgere caldi prieghi a S. ROSALÌ.V 
per falvarli dalla Contagiooe , che opprimea la pri- 
ma nell'anno 1541. la feconda nel J649. e gli ultimi 
nel 1^52. come nella Bflaz a f. 23. 24. e 25. Stavvi 
fottopofta Tifcrizione in ta ! *uifa • 

Auguflifjiwa V tenni AttflrhF* 
Olla in Germania , 
Ttarcinon Catalauni* 
A de W ulante Pefle • x 

Diva KPS ALIA 
In précftdiam meato, , 
Prifìina [aiuti re flit uuntm*. 
Anm MDCXLU MDCXLIX MDCLIL 
Protettori , c Padroni fempre faufti, e benigni 
fono di quefta Capitale S. Filippo Neri , e S. Ignazio 
di Loyolaje perciò le loro Statue di argento pofte fi 
fono del primo adornare il quinto Altare di maii-j> 
finiftra , c del fecondo i! quinto delia deftra . 

Fralle celebri liberazioni intercedute dalla no* 
fìra Beata Concittadina , mirabili fon quelle delle*-* 
Città di Roma , di Napoli , e di Caglieri , che afflitte 
da una fiera Peftilenza nell'anno \6%6. trovarono la 
loro fatute. nel ricorrere con viva fiducia a S. ROSA- 
LIA^, cerne nella '^elaz a f. 24. 2?. e 27. E pertanto 
•vien figurata nella Pittura della fefta Cappella del 
latofiniftro quefta loro liberazione dicendoli nell' 
ifcrizione. 

; . 2(oma. Caput, Or "% 
^ firenfo QrtkaJ*** c ] Sede: , - 
Cele ber ri ma AéctKpòk t ■•• 
; *Nea polis ., ac Calar is h ò ardiva 
Eadetn Pefle affiatò, 
\+. In tanta fuomm e lode ttrtiffent , 
Vyjft ad indificicvi Amulctum ewf ngijfent , 

Ad 



J 7 * 0 / Lypjanotbecatn pub lieo exponn tt cultai % \'«\\ 
£xlemplòPejlifera0^efUitndi/pataK } } 

' Et*ì>a*?fcit 

Jpi% Libemtfrì ìh PammfK ùltàì* 

Pur la Città di feerica fó& ì nel detto anno 
\6%6. gli affaldi del Contagibfo Moftro , + Malta an- 
% -s nel 1676*, amba liberate «evennero dal forte-» 
. .accio di^OCS.AUA/wmeWto^/^./!i5. erg. 
Ed intanto ne vuol efprefTaròla Pittura-appofta nel- 
la fefta Cappella ni làtodeftroìl prodigio , e iscri- 
zione , chefie gucla mcfnorubjl vittoria V 

Ja?UM mìiffaW pf jpotenì %efptt},iìca , 
Ac Mclita for^fi^&itnfaymtbnì Ordirtis Sedei 
Pijìtfm accenfc Igne , 
, Ad ìnterìtum ttfyae ccnjìagrajjent y 
^fixifùflulatotuwiJi** KOS ALI /E attxttmn 
Flagt^et atrUifjae Pkìbs : 

m *<mt* typirMs tìnti** ùfpicì& 

^PotckYaik^rmem.VttHm 

Sfzl lìt*i ìhw ^i/^^^j^/^W^/.qoj' n ti 

***** -i^A^^Mm^^M^I^XS^ *'n?Mt 

triarca S. Franccfco ritrova il fuo luogo, e -dir-W^ 
petto ha la Vergi itó^liva fetottmaft , che amea- 
due dMrtwJtà?' fc/^ad#*fti >>àVnò"rèv^Wimi de 
quefta Reggia ' » \ ataft^K xvsAvvfà 

Serbate fottò Iftt^fi^uentì Pitture, ed 
IfcrizioniJeGrarìe .eèViitèf ai PàtèrM^lIe pieto- 
fe 9 ebeneficU«wW«|l^lh a à4^?turga , e degna 
Figlia in occafic de* Contagi fo farti, onde ^i 1 ' 



come ft(ihto$*Mf*A^^ di'>endòiì n 

K MBràv*fMé Mwjì<;mar»mtutrii,\ 




dhrc pcrcoutarhì\ 
Ipfa focit Petenti** tribrachio f u0y 




M$g^$xmMQn& MDCXXV. 

E nciroppQjJa-ì-QWv^Aiu^tìnian dcflra la-i 
recente sVweffaJfa^ 

zioafi .* • C n, r-cjf cu'l H «volili otfaomll .2. stssìi* 
£ Orethaas A^'im-' '#rm,r Ji tht > u P 

•'issino .ingioi i«£jr.cCW6, >i1»mo - 
-oifcfjo. prout m tclàt : Qfr f*g*$7* 
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JEx E i Ha a jp ccu a ^ ua , & argilla cottati: ; . 
/*. . .. Incdumitati rejìhuit^ *■ - r - >r . 
. , .. . . v , . Servatami yirarirJPatriaj*. ^ , . 

.t-tHi** 9'tHA-j f "NcK'izts mine % m 

e . ... Awclum Dei feti et ,* 
I ( Vclut rnnui Gabriel 

èW iS-H'ìlfitr P«, aJifaw ** ìnmtur , c> ///<r/ar 

£ , y./™* MDCCXU/l 

Ad ornar l'ultime 

Cappelle .fi pofero le grandi 
Statue d'argento de* gloriofi Genitori di MARIA 
,,|l|r^ma Gioachino^ ed- Anna «JBflS fono de' più be- 
.,DÌfirà Padroni^ di cui fi gloria Palermo, e pur av- 
vezzi ad eftìrpare il Contagiofo Morbo , come Tat- 
tefla TAbb. Tritemh de laudtb. nh* x Jbn*. Occupò ti 
primo intanto il nono Altare del finiftro fianco t e U 
feconda il nono dd diritto . ,. v 

Refla ora di ammirare l'ultimo sfoggio della-» 
Pompa nel vafto Coro, enei maggiore Altare; 
dopo d'aver già full'Are magnifiche della Nave rive- 
rito i degni Simulacri , de' Santi Tutelari , e Padroni , 
edoffervato nelle Pkture quanto fia grande la pre : 
rogativa di S. RCSAUA 4*J liberar dalla Pefte 1 fuoi 
Divoti , ed immancai) il rifugio , convwn di vene- 
rare le fue infigni Reliquie , e di rendere a lei 1 tribu- 
ti. dV>tequiofi rendimeli di grazie . Feryorofi per- 
taiito À Cittadini , ci* <^uft»mante può dirfi , che^ 
Omnium demolititi Vigilia defentn , (<*) corrono m 
^uefta ftra affollata***^ alla Pafilica , >c quivi può- 

. * Vide Cafcin. Ó*Mé**eitf, tu Vita S.%pf*}? \ - 
** Pb: 'li 'p. Ferra Gcograpb. pag* 141. f 

norrrMi Sic rifus . 

< » — - — - w " — • . 
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ftrati fi diffondófib In lacrime dì tenerezza > ed ir * , 
affettuofi sfoghi di ricónofcimento , e di ".. tà vertu 
la Vergìn Coucittadina V dalla dolciflima bocca del- 
la quale par che voglialo udire : Protegam Vrbe?^ 
batic , & falvabd : (*) ficco me fta fc ritto ia uno fva- 
lazzo , che pende dal grand'Arco del Coro . L'appi* 
rato del medefimo co* vafti pilaftroni , ed archi iate- 
riori conferva l'uguale, e rifplendente ornatura dell* 
Nave, e pari ancora HI bagliore de' lumi negl'innu- 
ineraéili Ceri , che filluflrano . Quindi eftratt* l'Urti» 
pt$2jofa dalla propria fplendfdifli ma Gippella , (alla 
quale df fila Fpefa la magnifica Pietà di Giuféppe E n- 
manuelle Ventimigiia Principe di B.-lmonte Preto- 
re) che fu nell'anno caduto £744» aggiugner volt iK» 
fregio d'una grande 5 e maeftrévole GanCelUta di ra- ; 
me , in retribuzione dVfferfi degnata la Sant* Vergili 
Protettrice felicitare il di lui governa j c Orbare im- 
muiiC Palermo da ogni iìaiftro , ) pofar fi faranno le 
care adorabili Reliquie fottotitea ombeellai/pftenftta 
dà mbltìffimi Angolati, nel maggiore AJtarcyfituato 
bhanri Impareggiabile marmorea Tfibufl a , opira 
delie piA rare del celebre Antonio Gaggini Palermi- 
tano Scultore d'immortal nome , con 4*. grandi Sta* 
tue, fra* quali vi fon quelle de? dódici Santi Aopofto. 
fi , che fono sì iraitatfti del n*»^ Vàte , è vivaci , quan- 
to fon di ftupore agli Strarfién , c di nobile fplendo» 
re de! Daomo^ Fonovì ancora fleì fondo della bafc-P 
alcuni riquadri, ovecoh più difiento iataglié la ftef- 
fa indtrtrrtofa mano jficift fa Nafcita-, eia PaflSone di 
Crifto Redentore ì quefto nnefofo abellimento fa 
dàto al Tempio dalla Magnif^. . a del Senato nell" 
anno *?q#. ,e largamcntelo de» rive Agojìbio ìnvc* 
«cs. 0?) Ma tornando alfeftivo ap? "tato d A Cero pe; 
. V v '. ' ^ \ t 

( b) Enfisi. dìPeLcr. affn, 



ncav:ntnr, incora altre fc^c 
htkl'krgc*:o % che ti conferva»^ 
•\o*: infigni Reliquie del bca- 
orpud.l!a\ ..... v Oìnitt^ di Sfuria Ma- | 

d r-M2,'it' *.\gauV.c vr. Partorir*** , dì S.Nfn|a pur V. f 
ÌA Ci£cadina 5 dcl Pal^rmlcaLO . nartiriilbb^cTvtfcovo* 
c vUrire, di tre altri Santi : -* *r r» »>t ad Cuftotiò, Pro- 
clo £o bo-Jeo , e di i. • oU M v HfctomKano , <fe* ftt Ar~ 
civefeovo «'Africa^: Qi. 4 e Urne Ucracc verrg'.mS cipoft^ 
i ntotti corchj , ilkc v.o.u^aooin'i* ItfJ su lati del mede- 
or(ì q j iti a far ciuccio alfa «<> f * r « *an*a Eroina, 
'^uuiverfi Cimìntèè f*o ivnit (a) a uwuiteftarii 
joita pwlt fdvm*ì flvm^tii^arlilU Parrucche col 
PrifeUllaia (A)efclanu: Eccepii Ui* fatm gtrttìum , ut 
f$ faiu$ »K4 4<rf tztrtn** a OrWpb il fccrabtfnco 
della ru!gid?ifiaa pompa dei rei»p><>s l *pr« ii diiecco dell' 
armonìofe melodie de* Sacri Veipri , in cui interviene l'Ec- 
ccl. Uaato , frapponendo iasosazo-àgU fttfli il feguente 
Mottetti»- ^ bii* aiuicv'iO • 

PESTO TRIUMPATRIGI P/EAN TteSPER. 
tNTERtOf Ul ORHS 

uCht. tl^Ubl ìMfo&fi 

J[ J. ^miiu reforicnt L è 
i F des ì» etchatis 

« ura tériànc ; * 
Cui jUqaé-g1on>s 
Piardiccr.r, o{;m*, 
<\jus inbrof 

% t„ Patria*^ 

^Clf. RO^MJÉ Virg.n.s 

Qniftiatri dc-4neiui* 

De bwjcii*;! « 

Po!'' 1 -'- ^iquxi? 

tll » Off. ig;.rur 
Sii ere tv e'fri$>vbuu; 
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v h c?a« jubes nrier'c.qu; -, 
Iximit Protesaci» X .. . ), 

.', ,ybi Mandi Ifefaffa/* ; ,.«, . 

/De Piva ROSA' l\ cìim^nt confini** , 
Pacria uccbk fola ? y 
Patria , qiur debet ili: irnmcjif* officia 9 , 
Majora'qae jrcceoiit bceeir.a ? - 

Saniras , Qu';^. ^picador t & Wtciras * . 

Qt,* nwic .p*f&&o', loquaiiTur ptotatc. 
Bfata C ivisr, ir Jittìaa, p rica * , 
Me c.bfidenc acerba, * mauenj*, 
TJtò foggiar Vcwm veniàm ad tev 

>r.ri /^»ia:o ne dehYus 
, U<bs annoia , & fcrrnaata » . 
« Nani ROSALIA cutiflì.i.a Proteo 
Toro non amplio* xvo re dtfkitt. 



Or-: ua Reganvf Divorimi \uc Pacria : 
le *q* -deicret m^u;r»</* f ... . ' >' i v . « 
relicicas pttkài - v ■> ; 1 

Cam tantoperc fissivi dilcc^a, , ■ , v •< 
Ulti fair dcnifccj»*, - H>; ; ^ 



'jPetf»$ recedit fefpens , , V/t ' 

f!uht fo6 J)ivac imj^ia. A . 
Lau<^s , Con ì^es , date , v ? r > 

Huic ^p"«J^« . - 
Jìyrm 70.. ore t . , ; 

. Cord* >,#kVW« „ r*«.v /. * 
-j»*»' perirti ieaqiW ir* r'-,^ ; °i i - " 

Voi corda , C i*' - .ic/^e^.HS.: , - ì 

tzìl vcftruli f'V J^SM^.^èl^ » * 
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>vunc liuvi fiarmcr>> ' ? 

àcci ex:oKu.e iti » . ~? ' 
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Qguitns itti ' V/a.'a^^.-^ 
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